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Porti: Giampieri,portualità al centro per occupazione solida

Neo presidente Assoporti, "momento importante trasformazione"

(ANSA) - ANCONA, 14 MAG - "Riportare al centro l' interesse e l' importanza

della portualità per creare ricchezza diffusa e occupazione solida". Di questa

necessità è convinto il neopresidente di Assoporti Rodolfo Giampieri,

presidente uscente dell' Autorità di Sistema portuale del Mar Adriatico

Centrale. A margine della presentazione della nuova banchina 22 dello scalo

di Ancona dopo cinque anni di  lavori ,  Giampier i  r icorda come la

"globalizzazione sia avvenuta attraverso il mare, come tutte le merci si sono

spostate attraverso il mare e come i terminali del mare, per fare entrare e

uscire le merci, siano i porti". L' impegno in Assoporti, risponde ai cronisti, "è

arrivato inaspettato. La mia idea era quella di stare un po' in panchina, fuori da

tutto ma una richiesta così da parte di tutti i presidenti delle Autorità di

sistema, che parte dall' economia, mi ha fatto riflettere sicuramente". Poi "era

talmente importante dare disponibilità perché siamo in un momento molto

importante di trasformazione di tutti i lavori e dei lavori e strategie portuali.

Per cui c' è bisogno di una persona a tempo pieno che avesse il consenso e

collaborasse con tutti i presidenti e con la cultura di Assoporti, per lavorare su

strategie del futuro". I temi della portualità "sono legati a dragaggi, ambiente, al rapporto porto-città, alle concessioni".

Temi "importanti" tra i quali, "non ultimo, la formazione perché il lavoro portuale è cambiato, sta cambiando in maniera

profonda e la formazione permette a tutti i lavoratori di non rimanere indietro. Non dobbiamo far rimanere indietro

nessuno, portando tutti in una condizione di professionalità e di professionalizzazione". Altra 'priorità' è "la sicurezza

del lavoro". "Sono grandi temi sui quali ci dovremo confrontare per una riflessione". Intanto Giampieri è in chiusura di

mandato come presidente dell' Adsp del Mar Adriatico centrale per il quale non è stato confermato. "Non cerco

rivincite - risponde ai giornalisti Giampieri, augurando al nuovo presidente un buon lavoro e poi parafrasa Vasco

Rossi per un commento: "voglio trovare un senso a tante cose anche se tante cose un senso non ce l' ha". (ANSA).

Ansa

Primo Piano
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Assoporti alla rifondazione

ROMA Come preannunciato, l'assemblea in streaming dell'associazione dei Porti

Italiani Assoporti dice la nota ufficiale ha eletto all'unanimità, per acclamazione

Rodolfo Giampieri quale successore di Daniele Rossi alla guida di Assoporti. Già

presidente dell'Autorità Portuale di Ancona e poi dell'AdSP del Mar Adriatico

Centrale, Giampieri prenderà in mano le redini dell'associazione in un momento di

grande intensità del lavoro associativo, sia per l'emergenza sanitaria che per le

previsioni del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. A margine dell'assemblea,

Rossi ha dichiarato, Abbiamo deciso all'unanimità di designare il collega Giampieri

quale presidente dell'Associazione. Si è così confermato ancora una volta come

l'associazione nei momenti cruciali sa fare sintesi ed esprimersi unitariamente

condividendo una visione comune. Ringrazio i colleghi e la struttura per questi anni

intensi. A Giampieri va il mio augurio di buon lavoro e buon vento. Dal canto suo, il

neoeletto presidente di Assoporti ha sottolineato come sia un onore essere stato

eletto per questo incarico prestigioso e importante. Ringrazio tutti i colleghi

presidenti delle Autorità di Sistema Portuali oltre a Daniele Rossi, che ha ben

guidato Assoporti in questi ultimi due anni e al quale vanno i ringraziamenti di tutti

noi. Una scelta di campo quella di indicare un presidente che si occupi a tempo pieno dell'Associazione, una realtà

che rappresenta uno snodo importante dell'economia e della portualità nazionale e internazionale. Assicuro fin d'ora il

massimo impegno per il raggiungimento di questi obiettivi puntando sul supporto dei presidenti AdSP e della struttura

di Assoporti. * Potremmo anche chiamare l'evento la rifondazione di Assoporti, se il termine non avesse assunto nel

tempo una caratterizzazione troppo politica. Rodolfo Giampieri riporta comunque Assoporti all'origine, quando i suoi

presidenti furono anche un parlamentare se ben ricordiamo l'onorovole Gianfranco Merli tra i padri fondatori della

riforma portuale ed altri esperti. Si chiude così in bellezza la storia professionale di Giampieri ad Ancona, per riaprirsi

a livello nazionale con un incarico che mai come oggi ha avuto bisogno di impegno a tempo pieno, fuori dalle

etichette di partito (le stesse etichette che l'hanno voluto estromettere da Ancona solo perché non era del colore dei

presidenti delle regioni di riferimento) ma con grande professionalità e voglia di fare. Nell'attuale rivoluzione delle

nomine nelle AdSP abbiamo visto qualche sbavatura, ma per fortuna anche conferme o nomine di gente in gamba (lo

stesso Rossi, Patroni Griffi, Agostinelli, D'Agostino, Guerrieri, Sommariva per citare i più conosciuti). E oggi

assistiamo alla nascita di un'associazione che era stata maltrattata e messa nell'angolo dagli ultimi governi, malgrado

l'impegno del suo vertice. Il suo ruolo, anche istituzionale, va rilanciato. E ci auguriamo che in questo rilancio rientri

anche lasecessione di un altro pezzo forte della portualità, quel Pasqualino Monti che sta facendo bene a Palermo

come già aveva fatto per i porti di Roma. C'è bisogno di tutti, e specialmente dei migliori. Buon vento. Antonio Fulvi

La Gazzetta Marittima

Primo Piano
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La grande opportunità

TRIESTE Il porto più internazionale d'Italia, attraverso un'associazione

che raggruppa alcuni fra i più importanti gruppi imprenditoriali cittadini e

del Nord-Est si prepara a lanciare una sfida europea sul tema della

finanza sostenibile. I contenuti del progetto, che ha il sostegno di aziende

ma anche di Istituzioni e soggetti finanziari, saranno illustrati dal

presidente dell'Associazione Sustainable Financing, Giuseppe Razza, in

una conferenza stampa che si terrà mercoledì prossimo, 19 maggio, in

presenza presso la sede della Banca BCC Staranzano Villesse in via

Roma 20, a Trieste con diretta streaming attraverso il sito riportato nel

manifesto qui sopra.

La Gazzetta Marittima

Trieste
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Porti di Venezia e Chioggia, le tariffe per i servizi portuali

GAM EDITORI

14 maggio 2020 - Nella riunione di ieri del Comitato di Gestione, alla presenza

del Commissario Straordinario dell' Autorità Cinzia Zincone, del Direttore

Marittimo del Veneto pro tempore Piero Pellizzari, del Comandante del Porto

di Chioggia Michele Messina, di Fabrizio Giri, in rappresentanza della Città

Metropolitana di Venezia, e Maria Rosaria Anna Campitelli, in rappresentanza

della Regione Veneto, sono stati illustrati gli esiti dei lavori della Commissione

Consultiva di Venezia. Nell' ambito dei pareri pronunciati dalla Commissione

Consultiva, il Comitato ha espresso parere favorevole per l' aggiornamento

della tariffa di cui all' ordinanza per la fornitura di lavoro portuale temporaneo

ex art. 17 l. 84/94 del porto di Venezia e all' erogazione di misure di

incentivazione al pensionamento di quattro lavoratori della società

cooperativa Nuova Compagnia Lavoratori Portuali. L' aggiornamento, nello

specifico, prevede l' innalzamento delle tariffe per assicurare maggiore

sostegno ai lavoratori portuali, nonché per fronteggiare il calo dei traffici

marittimi connesso alla crisi economica globale dovuto alla pandemia in atto.

Il Comitato ha, inoltre, votato favorevolmente il rilascio alla società Magli dell'

autorizzazione per la fornitura di servizi specialistici, complementari e accessori al ciclo delle operazioni portuali.

Primo Magazine

Venezia
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I traghetti gialli salvano le balene

VADO LIGURE Durante i lunghi mesi di lockdown e nell'impossibilità di effettuare i

monitoraggi, Fondazione CIMA ha realizzato un corso di formazione rivolto ai

comandanti e agli ufficiali, specifico sul rischio di collisione con i cetacei e sulla

conservazione dei mammiferi marini. Grazie a SICOMARplus, progetto finanziato

dal Programma Comunitario Interreg Italia-Francia Marittimo, il cui scopo è la

messa in atto di azioni concrete, mirate a minimizzare i rischi della navigazione nelle

acque del Santuario Pelagos, Fondazione CIMA ha realizzato, in collaborazione con

il Comando Generale delle Capitanerie di Porto e con il patrocinio degli accordi

internazionali Accobams e Pelagos, il corso Navigazione Commerciale e Cetacei

commenta Paola Tepsich ricercatrice di Fondazione CIMA. Inizialmente previsto

come corso in presenza, è stato realizzato in modalità E-Learning, affinché fosse

attuabile e fruibile da tutti gli equipaggi. Le cinque fasi del corso, che introducono le

caratteristiche ecologiche dell'area, mostrano come riconoscere le principali specie

di cetacei e presentano gli strumenti per minimizzare il rischio di collisione, si

concludono con un test finale che permette a comandanti e ufficiali di ottenere un

diploma individuale prosegue Paola Tepsich. Parallelamente anche la compagnia

delle navi gialle ha ricevuto un attestato, siglato dal Comando Generale delle Capitanerie di Porto e dagli accordi

internazionali ACCOBAMS e Pelagos. Corsica Sardinia Ferries è la prima compagnia a sottoscrivere la

partecipazione alle finalità del progetto, impegnando i propri ufficiali a seguire il corso di formazione ad hoc

Navigazione Commerciale e Cetacei nel Santuario Pelagos, e a dotare le proprie navi del prezioso materiale

divulgativo, per gli equipaggi e per i passeggeri. La Compagnia ha previsto la partecipazione di 13 navi per un totale

di oltre 100 ufficiali impegnati nel corso, confermando il suo impegno per la salvaguardia dell'ecosistema del Mar

Mediterraneo e dei suoi abitanti. Gli equipaggi di Corsica Sardinia Ferries da anni assistono ai monitoraggi e,

collaborando con i cetologi, hanno imparato molto sugli equilibri del mare e delle specie che lo abitano e hanno

sviluppato un'apprezzabile sensibilità ecologica. Questo contribuisce al progetto di campionamento e salvaguardia del

Santuario Pelagos, poiché, anche in assenza di ricercatori e grazie a precise annotazioni della presenza di animali

marini, gli equipaggi forniscono dati importanti alla comunità scientifica, consapevoli dell'elevato valore ambientale

dell'area in cui navigano commenta Cristina Pizzutti responsabile comunicazione e marketing di Corsica Sardinia

Ferries. SICOMARplus è realizzato da 16 enti distribuiti fra Toscana, Sardegna, Liguria, Corsica e Regione PACA,

che cooperano per il raggiungimento di un obiettivo comune, coordinati dalla Regione Toscana che assume il ruolo di

Capofila. Lo spazio marittimo transfrontaliero coincide col Santuario Pelagos, la più vasta Area Protetta di

Importanza Mediterranea (SPAMI), caratterizzata da un importante patrimonio naturale e faunistic.

La Gazzetta Marittima

Savona, Vado
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Funivie, i lavoratori: "Il Governo valuti la nuova concessione: l' infrastruttura ha
potenzialità uniche"

In una lettera accusati "la cattiva gestione della ditta da parte del concessionario" e i danni legati al maltempo del
2019

Una cattiva gestione da parte della concessionaria Italiana Coke e i danni

causati dal maltempo alla struttura. Così il lavoro dei dipendenti di Funivie

negli ultimi anni è rimasto letteralmente bloccato, nonostante l' infrastruttura

sia da più parti considerato un esempio virtuoso di industriosità. Lo

affermano in una lettera aperta gli stessi dipendenti dell' Azienda, oggi in

cassa integrazione, ringraziando chi si è fatto carico della vicenda a livello

politico e chiedendo chiaramente al Mit una garanzia: quella di valutare

attentamente l' assegnazione della concessione trovando un individuo in

grado di far rendere l' infrastruttura sfruttando tutte le sue potenzialità. " La

nostra azienda, in questi oltre 110 anni di funzionamento, si è sempre

dimostrata una risorsa importante per la crescita del nostro territorio oltre ad

essere una preziosa risorsa per le aziende del nord ovest del Paese -

ricordano - L' impianto è un' infrastruttura di proprietà dello Stato, assegnata

con concessione ministeriale venticinquennale. Negli ultimi 10 anni il nuovo

punto di sbarco si è trasferito agli Alti Fondali dove possono essere sbarcate

navi full size e il materiale può venire stoccato in sette vasche distinte aventi

capacità complessiva di 45mila tonnellate ". " Il materiale viaggia su due nastri trasportatori: uno attraversa il porto

depositando in un silos sotterraneo (con capacità di circa 2mila mc); l' altro, mediante un tunnel sottomarino, arriva

alla nuova stazione di caricamento dei vagonetti in località San Rocco permettendo di alimentare le due linee aeree,

costruite dagli ingegneri Carissimo & Crotti, formando un mix vincente tra i nuovi impianti e quelli storici - spiegano i

lavoratori nella loro lettera - Infine il materiale viene stoccato direttamente nei parchi di S.Giuseppe di Cairo o alla

cokeria. Questo sistema, unico al mondo, permette a migliaia di tonnellate al giorno di rinfuse di uscire dal porto di

Savona senza che quasi nessuno se ne accorga ". " Infatti - aggiungono - l' impianto è collocato in una regione dove i

monti si specchiano sul mare per cui il collegamento con l' entroterra deve superare dislivelli importanti su brevi

distanze. Esso sopperisce alla mancanza di infrastrutture che colleghino il porto di Savona alla Val Bormida: noi

siamo un' autostrada aerea fatta di cavi di acciaio, di piloni e di vagonetti che compongono una bella realtà di

trasporto ecologica alimentata a energia elettrica perfettamente integrata con il paesaggio ". Qualcosa negli ultimi anni

però è andato storto: " Attualmente non siamo nelle condizioni di poter svolgere il nostro lavoro a causa di due eventi

che hanno portato a questa drammatica situazione: una cattiva gestione della ditta da parte del concessionario

(italiana coke), il quale è in concordato preventivo dal 2017 causando inevitabilmente danni economici a Funivie

S.p.A.; il crollo di quattro piloni nel novembre del 2019 a causa di frane dovute a eventi calamitosi. Quest' ultimo

accadimento ha provocato l' inutilizzo immediato delle linee funiviarie. Quanto meno appare sospetto che di seguito

all' evento calamitoso il concessionario abbia rimesso la concessione al MIT, dando l' impressione di aver sfruttato

questo evento come alibi per celare i problemi di gestione che nel 2017 hanno portato al concordato preventivo ".

Senza contare un terzo e non da poco imprevisto: " Dal fatidico novembre del 2019, data del disastroso evento, si è

aggiunta la pandemia dovuta al Covid 19 e un cambio di Governo accentuando maggiormente il silenzio dei vari

Ministeri competenti, allungando di fatto il ripristino dell' infrastruttura ". Ed ecco il presente: " Ad oggi, dopo un anno

Savona News

Savona, Vado
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dallo stanziamento per il ripristino e la nomina di un Commissario per i lavori incaricato dal Ministero, nulla è ancora

partito; il funzionario incaricato è nel frattempo andato in pensione lasciando vacante il posto, portando

inevitabilmente ad uno stop delle procedure. La maggior
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parte dei lavoratori è in cassa integrazione, che scadrà a novembre 2021, e l' impianto non viene manutenuto da

oltre un anno ". " I lavoratori di Funivie S.p.A. vogliono ringraziare pubblicamente chi si è fatto carico, in questo lungo

periodo, di ascoltarci facendosi portavoce con le istituzioni nazionali, regionali e locali tenendo sempre alta l'

attenzione portando a confrontarsi e a rendersi conto dei rischi che si correvano abbandonando un' infrastruttura

come questa " scrivono i circa 70 operatori. " Questo sentito ringraziamento va a tutti coloro i quali si sono spesi e

prodigati per il bene di questa realtà - aggiungono - , ma particolarmente al Senatore Paolo Ripamonti e al consigliere

regionale Roberto Arboscello i quali hanno tenuto alta l' attenzione sulla nostra vicenda ". Dopo l' approvazione in

Commissione Bilancio del Senato dell' ordine del giorno presentato dal parlamentare leghista, che impegna il Governo

a nominare un Commissario Straordinario per la gestione governativa di Funivie al fine di assicurare la continuità dell'

esercizio una volta ripristinato l' impianto, ecco le richieste dei dipendenti: " Auspichiamo che, dopo il periodo di

gestione commissariale, le Funivie vengano affidate ad un gestore che sappia valorizzare l' impianto diversificando

sia i clienti che le rinfuse trasportate per evitare l' errore commesso di assegnarla ad un concessionario che la

monopolizzi per i suoi traffici a scapito di altri ". " Sempre in questi giorni - continuano ancora nella loro dettagliata

missiva - il consigliere regionale Roberto Arboscello ha portato all' attenzione del consiglio regionale, mediante un

ordine del giorno numero 282, gli interventi urgenti di Funivie. Speriamo anche che quanto accaduto sia da stimolo per

migliorare, diversificare e potenziare ulteriormente un impianto che potrà essere una risorsa per il territorio e dal punto

di vista occupazionale ". " Ci auguriamo, infine per il bene dell' azienda che il Ministero valuti attentamente l'

assegnazione della concessione per evitare il ripetersi degli eventi " concludono i lavoratori di Funivie.

Savona News

Savona, Vado
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Savona, torna la Jet Ski Therapy con Fabio Incorvaia: regalo speciale ai ragazzi
diversamente abili

Savona. È il 5 giugno 2021 la data del ritorno di Fabio Incorvaia e dei suoi

campioni speciali, che potranno nuovamente cavalcare la sua moto d' acqua

in occasione della riapertura della Jet Ski therapy . Il 7 volte campione del

mondo, infatti, tornerà ad accompagnare i ragazzi diversamente abili in un

divertente percorso acquatico per regalargli un sorriso dopo un anno di

pandemia che è stato difficile per tutti, ma per loro ancor di più. 'Ci tengo a

ringraziare con il cuore tutti coloro che hanno collaborato alla realizzazione di

questa iniziativa in un momento così particolare - afferma Incorvaia -.

Ringrazio l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale ufficio

territoriale di Savona, la Capitaneria di porto di Savona e la Questura, l'

amministrazione comunale, l' assessore allo Sport Maurizio Scaramuzza, il

sindaco Ilaria Caprioglio, il corpo dei vigili urbani, Chicchi di Riso Onlus, la

Croce Oro di Albissola e i Canottieri Sabazia'. 'Si tratta di una gioia pazzesca

sia da parte mia che da parte dei ragazzi che parteciperanno - continua il

campione -. Sarà un' occasione tutta dedicata a loro, saranno coccolati in

tutto e per tutto. I ragazzi disabili hanno una vita molto difficile, in questo anno

di pandemia spesso si sono visti privare dei servizi ospedalieri, hanno visto chiudere i centri dove erano soliti passare

le giornate. Hanno bisogno di tornare a divertirsi e di farlo in un ambiente dove possono essere loro stessi senza

nessuna paura e nessun rischio di essere giudicati da nessuno . Saranno in un ambiente dedicato a loro, in un mondo

parallelo, unicamente loro'. 'Sentire le loro urla di gioia mentre guido è un qualcosa di indescrivibile e sono contento

che tutti potranno guardare la bellezza di questi ragazzi, di questi campioni' sottolinea felice Incorvaia. 'Ora viene la

parte più difficile, ovvero trovare gli sponsor che ci aiuteranno in questa manifestazione. Per i nostri campioni sarà

tutto gratuito , dal cibo alle bevande, le coppe, le maglie, le fotografie e quant' altro. Però dobbiamo trovare chi

spalleggi l' iniziativa' aggiunge. Il tutto avverrà in totale sicurezza: sia i ragazzi che i loro accompagnatori saranno tutti

vaccinati e allo stesso modo anche i volontari della Croce Oro, ma le mascherine restano d' obbligo. Il percorso della

moto d' acqua sarà compreso tra il ponte mobile e la torretta del porto, tutto sarà transennato. 'Per quanto riguarda

me, la mattina stessa farò un tampone grazie alla collaborazione con la farmacia Saettone. Ad esito negativo, sarò

pronto a salire in moto e a salutare i miei campioni con dei degni abbracci, non vedo l' ora' conclude Incorvaia, che

per questo particolare momento della giornata sarà in diretta con IVG, partner ufficiale della manifestazione. 'Dopo un

anno di pandemia è giusto che questa iniziativa riparta dalla città in cui è nata - afferma soddisfatto l' assessore allo

Sport Maurizio Scaramuzza - L' idea che Fabio Incorvaia aveva avuto nel 2019 era stata supportata dall'

amministrazione comunale e partendo proprio dalla città della Torretta si è replicata in altre località. Scaramuzza

rassicura sul rispetto delle normative anti contagio: 'Ovviamente i ragazzi e gli accompagnatori saranno tutti vaccinati'.

L' assessore poi sottolinea quanto questo progetto sia importante e significativo per i ragazzi che partecipano: 'Per

noi potrebbe essere una sciocchezza, ma è un' occasione in cui i ragazzi vivono emozioni fortissime . Io ho visto

mamme che dopo la manifestazione andavano a ringraziare Fabio per aver dato ai figli questa opportunità di

divertimento e svago. Una giornata che per loro vale tutto l' anno'.

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Crolla ponte darsena: messo in sicurezza, rientrano sfollati

Rientrano quest' oggi i 12 residenti della palazzina che si trova accanto al

ponte mobile della darsena di Pagliari, alla Spezia, che erano stati fatti

sfollare mercoledì a seguito del cedimento del ponte. Ora la struttura,

annuncia l' Autorità di Sistema Portuale, è stata messa in sicurezza e così i

residenti potranno lasciare l' hotel in città in cui erano ospitati a spese dell'

ente per rientrare nella loro abitazione. Per alleviare il disagio alle aziende

della nautica che sono all' interno della darsena l' Authority ha siglato due

ordinanze, per individuare aree provvisorie per alaggio e varo delle

imbarcazioni, una nei pressi della darsena una vicino a Molo Italia. Il ponte

mobile si trova sopra il canale di collegamento tra la darsena e il mare: con la

sua apertura, tramite un sistema meccanico, permetteva il passaggio di

imbarcazioni anche di grandi dimensioni. Il presidente Mario Sommariva e il

segretario generale Francesco Di Sarcina, che proprio stamani è stato

riconfermato all' unanimità nell' ambito del comitato di gestione per un

secondo mandato, hanno ringraziato forze dell' ordine, capitaneria,

carabinieri, polizia, vigili del fuoco, guardia di finanza e polizia municipale per

il lavoro svolto per garantire la sicurezza.

Ansa

La Spezia
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La Spezia: il ponte sulla Darsena di Pagliari è stato messo in sicurezza

Oggi il rientro delle famiglie evacuate

Il ponte sulla Darsena di Pagliari alla Spezia è stato messo in sicurezza . Gli

abitanti della palazzina prospicente il ponte sulla Darsena Pagliari ed evacuati

dai vigili del fuoco dopo il cedimento del ponte per questioni di sicurezza,

oggi potranno così fare rientro nelle loro abitazioni e lasciare l' hotel del centro

città dove erano stati ospitati a spese dell' Autorità di sistema portuale del

Mar Ligure Orientale. Nel frattempo, gli uffici dell' AdSP hanno emesso due

nuove ordinanze per alleviare i disagi ed agevolare il lavoro delle aziende che

operano all' interno della darsena Pagliari. Sono state predisposte due aree di

alaggio e varo provvisori delle imbarcazioni che potranno essere utilizzate nei

giorni che saranno necessari a ripristinare l' uso del canale che dalla darsena

conduce al mare. Una si trova in prossimità della darsena, per le imbarcazioni

più grandi, e una su Molo Italia per quelle di dimensioni più ridotte.

BizJournal Liguria

La Spezia



 

venerdì 14 maggio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 34

[ § 1 7 5 7 4 9 6 2 § ]

Ponte Pagliari, gli evacuati rientrano a casa

Predisposte due aree provvisorie di alaggio e varo.

Redazione

La Spezia - Il ponte sulla Darsena di Pagliari è stato messo in sicurezza. Gli

abitanti della palazzina prospicente il ponte sulla Darsena Pagliari ed evacuati

dai Vigili del Fuoco dopo il cedimento del ponte sulla darsena Pagliari per

questioni di sicurezza, oggi potranno così fare rientro nelle loro abitazioni e

lasciare l' hotel del centro città dove erano stati ospitati a spese dell' Autorità

di sistema portuae. Nel frattempo, gli uffici dell' AdSP hanno emesso due

nuove ordinanze per alleviare i disagi ed agevolare il lavoro delle aziende che

operano all' interno della darsena Pagliari. Sono state predisposte, infatti, due

aree di alaggio e varo provvisorie delle imbarcazioni che potranno essere

utilizzate nei giorni che saranno necessari a ripristinare l' uso del canale che

dalla darsena conduce al mare. Una si trova in prossimità della darsena, per le

imbarcazioni più grandi, ed una su Molo Italia per quelle di dimensioni più

ridotte. Sia il Presidente Mario Sommariva, sia il Segretario Di Sarcina,

fresco di nuova nomina, vogliono rinnovare i loro esprimere sentiti

ringraziamenti a tutte le Forze dell' Ordine che in questi giorni hanno lavorato

alacremente assieme all' AdSP per garantire la sicurezza: dalla Capitaneria di

Porto all' Arma dei Carabinieri; dalla Polizia di Stato ai Vigili del Fuoco; dalla Guardia di Finanza alla Polizia

Municipale. Venerdì 14 maggio 2021 alle 13:31:34 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia



 

venerdì 14 maggio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 35

[ § 1 7 5 7 4 9 5 8 § ]

Ponte Darsena Pagliari in sicurezza, rientrano a casa le famiglie evacuate

di Redazione venerd 14 maggio 2021 LA SPEZIA - Il ponte sulla Darsena di

Pagliari è stato messo in sicurezza. Gli abitanti della palazzina prospicente il

ponte che erano stati evacuati per questioni di sicurezza dai Vigili del Fuoco

dopo il cedimento oggi, venerdì 14 maggio, potranno fare rientro nelle loro

abitazioni e lasciare l' hotel del centro città dove erano stati ospitati a spese

dell' AdSP, l '  autorità portuale del mar Ligure orientale che gestisce l'

infrastruttura. Nel frattempo, gli uffici dell' AdSP hanno emesso due nuove

ordinanze per alleviare i disagi ed agevolare il lavoro delle aziende che

operano all' interno della darsena Pagliari. Sono state predisposte, infatti, due

aree di alaggio e varo provvisori delle imbarcazioni che potranno essere

utilizzate nei giorni che saranno necessari a ripristinare l' uso del canale che

dalla darsena conduce al mare. Una si trova in prossimità della darsena, per le

imbarcazioni più grandi, l' altra sul Molo Italia per quelle di dimensioni più

ridotte. Sia il Presidente dell' Autorità portuale Mario Sommariva, sia il

Segretario Di Sarcina, fresco di nuova nomina, hanno espresso i loro

ringraziamenti a tutte le Forze dell' Ordine che in questi giorni hanno lavorato

alacremente assieme all' AdSP per garantire la sicurezza: dalla Capitaneria di Porto all' Arma dei Carabinieri; dalla

Polizia di Stato ai Vigili del Fuoco; dalla Guardia di Finanza alla Polizia Municipale. Approfondimenti Porto Spezia

trasferisce barche alla darsena Pagliari Spezia, si rompe in manovra il ponte Pagliari in Darsena, evacuate dieci

persone.

PrimoCanale.it

La Spezia
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Ponte Pagliari, Sommariva (pres. AdSP): "Entro 10 giorni probabile rimozione del ponte"

di Francesco Truscia venerd 14 maggio 2021 LA SPEZIA - L' altro giorno il

Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Mario

Sommariva ha effettuato un sopralluogo per fare il punto della situazione in

merito al cedimento del Ponte della Darsena di Pagliari. "Non abbiamo

aggiornamenti sulla dinamica del crollo - ha dichiarato - Stiamo lavorando

sulla rimozione del ponte, entro una decina di giorni saremo in grado di

rimuoverlo, compatibilmente con i tempi della Procura e con il dissequestro

della zona". In una nota diffusa dall' Autorità Portuale era stato reso noto che

"Il 24 marzo di quest' anno il ponte era stato sottoposto ad una accurata

verifica ai pistoni idraulici di sollevamento ed era stato certificato il corretto

funzionamento degli stessi". "Il 24 marzo - ha proseguito il presidente

Sommariva - a seguito di un incidente stradale che nulla c' entrava con il

funzionamento del ponte, abbiamo approfittato per fare un controllo del

funzionamento meccanico del ponte levatoio e del funzionamento dei pistoni,

questo controllo era risultato soddisfacente e regolare". Ci sono già le prime

tempistiche, ad esempio sulla rimozione del ponte, che dovrebbe avvenire

entro una decina di giorni. Per quel che riguarda il rifacimento del manto stradale? "La decisione andrà presa in

maniera approfondita perché questo ponte è funzionale alle attività di un consorzio nautico che lavora in uno specchio

acqueo che è collegato al mare da un piccolo canale sovrastato da questo ponte. Da un lato il consorzio farebbe

volentieri a meno del ponte dall' altro la viabilità cittadina assolutamente no. Bisogna fare una valutazione ponderata di

questi due interessi. La decisione di una ricostruzione prenderà un tempo più lungo, non inferiore ad un anno di

tempo", ha concluso il presidente Mario Sommariva. Approfondimenti Porto Spezia, Pontremolese strategica.

Sommariva esulta Pontremolese: Sommariva e Paita, opera strategica AdSP Spezia, Sommariva propone (ancora)

Di Sarcina nel ruolo di segretario generale Spezia, si rompe in manovra il ponte Pagliari in Darsena, evacuate dieci

persone Ponte Darsena Pagliari in sicurezza, rientrano a casa le famiglie evacuate.

PrimoCanale.it

La Spezia
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Ponte Darsena Pagliari messo in sicurezza

Due nuove ordinanze per agevolare il lavoro delle aziende della darsena. Il

ponte sulla Darsena di Pagliari è stato messo in sicurezza. Gli abitanti della

palazzina prospicente il ponte sulla Darsena Pagliari ed evacuati dai Vigili del

Fuoco dopo il cedimento del ponte sulla darsena Pagliari per questioni di

sicurezza, oggi potranno così fare rientro nelle loro abitazioni e lasciare l'hotel

del centro città dove erano stati ospitati a spese dell'AdSP. Nel frattempo, gli

uffici dell'AdSP hanno emesso due nuove ordinanze per alleviare i disagi ed

agevolare il lavoro delle aziende che operano all'interno della darsena Pagliari.

Sono state predisposte, infatti, due aree di alaggio e varo provvisori delle

imbarcazioni che potranno essere utilizzate nei giorni che saranno necessari a

ripristinare l'uso del canale che dalla darsena conduce al mare. Una si trova in

prossimità della darsena, per le imbarcazioni più grandi, ed una su Molo Italia

per quelle di dimensioni più ridotte. Sia il Presidente Mario Sommariva, sia il

Segretario Di Sarcina, fresco di nuova nomina, vogliono rinnovare i loro

esprimere entiti ringraziamenti a tutte le Forze dell'Ordine che in questi giorni

hanno lavorato alacremente assieme all'AdSP per garantire la sicurezza: dalla

Capitaneria di Porto all'Arma dei Carabinieri; dalla Polizia di Stato ai Vigili del Fuoco; dalla Guardia di Finanza alla

Polizia Municipale. www.adspmarligureorientale.it

Transportonline

La Spezia
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Anche a La Spezia cede un ponte

LA SPEZIA Non s'arresta la maledizione di Tutankamen sui ponti che

servono i nostri sistemi portuali. Il crollo di quello mobile sulla Darsena

Pagliari spezzina non ha fatto vittime, fortunatamente: ma certo non è un

bel segnale. L'AdSP comunica che gli uffici stanno già tempestivamente

progettando lo spostamento in sicurezza della struttura, in linea

ovviamente con le tempistiche dettate dalle decisioni degli organi

inquirenti che hanno sequestrato l'impianto. Questo al fine di ristabilire

l'utilizzo della parte a mare, necessaria per non bloccare l'attività dei

cantieri collocati nella Darsena Pagliari, presso la quale operano diverse

società del settore della nautica. Il disagio per la circolazione stradale

dice l'AdSP è limitato, essendo già a disposizione un'alternativa per la

viabilità via terra. Tutti gli uffici dell'Ente di via del Molo sono al lavoro e

stanno attivamente collaborando con gli organi inquirenti. Il ponte in

acciaio il 24 marzo scorso era stato sottoposto ad una accurata verifica

ai pistoni idraulici di sollevamento ed era stato certificato il corretto funzionamento degli stessi. L'autorità inquirente ha

nominato il presidente dell'AdSP Mario Sommariva come custode giudiziario.

La Gazzetta Marittima

La Spezia



 

venerdì 14 maggio 2021
[ § 1 7 5 7 4 9 5 6 § ]

Di Sarcina confermato segretario generale Adsp mar Ligure Orientale

I membri si sono espressi favorevolmente per la riconferma di Di Sarcina e lo hanno votato all' unanimità

Francesco Di Sarcina è stato riconfermato all' unanimità segretario generale

dell' Autorità di sistema portuale del mar Ligure Orientale da tutti i componenti

del Comitato di Gestione. I membri si sono espressi favorevolmente per la

riconferma di Di Sarcina, che affiancherà il presidente Mario Sommariva per

tutta la durata del suo mandato. Di Sarcina, è stato segretario generale dell'

Adsp dal giugno 2017 con la presidenza di Carla Roncallo. Nell' ottobre 2020

è stato nominato commissario straordinario dell' ente di via del Molo a

seguito delle dimissioni della presidente. Con la nomina del nuovo presidente

ha mantenuto le funzioni di segretario generale.

BizJournal Liguria

La Spezia
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Autorità di sistema portuale, Di Sarcina confermato segretario generale all' unanimità

La proposta del presidente Sommariva e il voto del Comitato di gestione.

Redazione

La Spezia - Ieri l' informativa del Presidente Sommariva all' Organismo di

Partenariato, oggi la convocazione del Comitato di Gestione, avente all'

ordine del giorno la proposta di nomina, da parte di Sommariva, del

Segretario Generale. Il Presidente, come noto, ha proposto la nomina dell'

attuale SG, Ing. Francesco Di Sarcina che stamani è stato riconfermato all'

unanimità da tutti i componenti del Comitato di Gestione che sono, oltre al

Presidente Sommariva, l' ing. Giovanni Battista Vatteroni, rappresentante del

Comune di Carrara; l' Ing. Franco Pomo, rappresentante del Comune della

Spezia; l' Avv. Stefano De Ferrari, rappresentante della Regione Liguria; l' avv.

Luigi Guccinelli, eletto ieri in rappresentanza della Regione Toscana; l' A.I.

(CP) Nicola Carlone (Direttore Marittimo della Liguria); il C.V. (CP) Giovanni

Stella (Comandante e Rappresentante della capitaneria di Porto della Spezia);

il C.F. (CP) Luciano Giuseppe Aloia, Comandante e Rappresentante della

capitaneria di Porto di Marina di Carrara. I membri si sono espressi

favorevolmente per la riconferma dell' Ing. Di Sarcina che affiancherà il

Presidente per tutta la durata del suo mandato. Manifestazioni di

compiacimento sono state espresse rispetto alla scelta del Presidente, che "ha proposto una persona dotata di

comprovate capacità e professionalità". Presenti all' incontro erano anche i componenti del collegio dei revisori: Dott.

Fabio Calvellini, dott.ssa Stefania Cottone, dott. Carlo Schiavone, oltre a tutti i dirigenti dell' AdSP. Di Sarcina, è stato

Segretario Generale dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale dal giugno 2017 con la Presidenza di

Carla Roncallo. Nell' ottobre 2020 è stato nominato Commissario Straordinario dell' Ente di via del Molo a seguito

delle dimissioni della presidente. Con la nomina del nuovo Presidente, Dott. Mario Sommariva, ha mantenuto le

funzioni di Segretario Generale. Venerdì 14 maggio 2021 alle 14:29:19 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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Francesco Di Sarcina votato all' unanimità nuovo Segretario dell' AdSP Mar Ligure
Orientale

(FERPRESS) La Spezia, 14 APR Ieri l'informativa del Presidente Sommariva

all'Organismo di Partenariato, oggi la convocazione del Comitato di Gestione,

avente all'ordine del giorno la proposta di nomina, da parte di Sommariva, del

Segretario Generale.Il Presidente, come noto, ha proposto la nomina

dell'attuale SG, Ing. Francesco Di Sarcina che stamani è stato riconfermato

all'unanimità da tutti i componenti del Comitato di Gestione che sono, oltre al

Presidente Sommariva, l'ing. Giovanni Battista Vatteroni, rappresentante del

Comune di Carrara; l'Ing. Franco Pomo, rappresentante del Comune della

Spezia; l'Avv. Stefano De Ferrari, rappresentante della Regione Liguria; l'avv.

Luigi Guccinelli, eletto ieri in rappresentanza della Regione Toscana; l' A.I.

(CP) Nicola Carlone (Direttore Marittimo della Liguria); il C.V. (CP) Giovanni

Stella (Comandante e Rappresentante della capitaneria di Porto della Spezia);

il C.F. (CP) Luciano Giuseppe Aloia, Comandante e Rappresentante della

capitaneria di Porto di Marina di Carrara.I membri si sono espressi

favorevolmente per la riconferma dell'Ing. Di Sarcina che affiancherà il

Presidente per tutta la durata del suo mandato. Manifestazioni di

compiacimento sono state espresse rispetto alla scelta del Presidente, che ha proposto una persona dotata di

comprovate capacità e professionalità.Presenti all'incontro erano anche i componenti del collegio dei revisori: Dott.

Fabio Calvellini, dott.ssa Stefania Cottone, dott. Carlo Schiavone, oltre a tutti i dirigenti dell'AdSP.Di Sarcina, è stato

Segretario Generale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale dal giugno 2017 con la Presidenza di

Carla Roncallo. Nell'ottobre 2020 è stato nominato Commissario Straordinario dell'Ente di via del Molo a seguito delle

dimissioni della presidente. Con la nomina del nuovo Presidente, Dott. Mario Sommariva, ha mantenuto le funzioni di

Segretario Generale.

FerPress

La Spezia
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Francesco Di Sarcina votato all' unanimità nuovo segretario dell' AdSP

venerdì, 14 maggio 2021, 13:41 Ieri l' informativa del presidente Sommariva

all' organismo di partenariato, oggi la convocazione del comitato di gestione,

avente all' ordine del giorno la proposta di nomina, da parte di Sommariva, del

segretario generale. Il presidente, come noto, ha proposto la nomina dell'

attuale SG, Ing. Francesco Di Sarcina che stamani è stato riconfermato all'

unanimità da tutti i componenti del Comitato di Gestione che sono, oltre al

presidente Sommariva, l' ing. Giovanni Battista Vatteroni, rappresentante del

Comune di Carrara; l' Ing. Franco Pomo, rappresentante del Comune della

Spezia; l' Avv. Stefano De Ferrari, rappresentante della Regione Liguria; l' avv.

Luigi Guccinelli, eletto ieri in rappresentanza della Regione Toscana; l' A.I.

(CP) Nicola Carlone (Direttore Marittimo della Liguria); il C.V. (CP) Giovanni

Stella (Comandante e Rappresentante della capitaneria di Porto della Spezia);

il C.F. (CP) Luciano Giuseppe Aloia, Comandante e Rappresentante della

capitaneria di Porto di Marina di Carrara. I membri si sono espressi

favorevolmente per la riconferma dell' Ing. Di Sarcina che affiancherà il

Presidente per tutta la durata del suo mandato. Manifestazioni di

compiacimento sono state espresse rispetto alla scelta del Presidente, che "ha proposto una persona dotata di

comprovate capacità e professionalità". Presenti all' incontro erano anche i componenti del collegio dei revisori: Dott.

Fabio Calvellini, dott.ssa Stefania Cottone, dott. Carlo Schiavone, oltre a tutti i dirigenti dell' AdSP. Di Sarcina, è stato

Segretario Generale dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale dal giugno 2017 con la Presidenza di

Carla Roncallo. Nell' ottobre 2020 è stato nominato Commissario Straordinario dell' Ente di via del Molo a seguito

delle dimissioni della presidente. Con la nomina del nuovo Presidente, Dott. Mario Sommariva, ha mantenuto le

funzioni di Segretario Generale.

Gazzetta di Massa Carrara

La Spezia
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Di Sarcina confermato segretario generale dell' AdSP del Mar Ligure Orientale

Votazione unanime del Comitato di gestione Oggi il Comitato di gestione dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale ha accolto all' unanimità

la proposta del presidente Mario Sommariva di confermare Francesco Di

Sarcina nella carica di segretario generale dell' ente che gestisce i porti di La

Spezia e di Marina di Carrara. Di Sarcina è stato segretario generale dell'

AdSP ligure dal giugno 2017 e nell' ottobre scorso è stato nominato

commissario straordinario dell' ente a seguito delle dimissioni della presidente

Carla Roncallo. Con la nomina di Sommariva a presidente, ha mantenuto le

funzioni di segretario generale.

Informare

La Spezia
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Porto di La Spezia, Di Sarcina bissa la segreteria

Arrivata la conferma del Comitato di gestione su proposta del presidente Sommariva. Il ponte sulla Darsena Pagliari
è stato messo in sicurezza

Ieri l' informativa del presidente dell' Autorità di sistema portuale della Liguria

Orientale, Mario Sommariva, all' Organismo di partenariato; oggi la

convocazione del Comitato di gestione, che ha accettato la proposta di

riconferma dell' attuale segretario generale, Franceso Di Sarcina. Di Sarcina è

stato segretario generale dal giugno 2017 con la presidenza di Carla

Roncallo. Nell' ottobre 2020 è stato nominato Commissario straordinario dell'

ente di via del Molo, dopo le dimissioni di Roncallo, passata all' Autorità di

Regolazione dei Trasporti. Oltre al presidente Sommariva, fanno parte del

Comitato di gestione Giovanni Battista Vatteroni, rappresentante del Comune

di Carrara; Franco Pomo, rappresentante del Comune della Spezia; Stefano

De Ferrari, rappresentante della Regione Liguria; Luigi Guccinelli, eletto ieri in

rappresentanza della Regione Toscana; Nicola Carlone, direttore marittimo

della Liguria; Giovanni Stella, rappresentante della capitaneria di Porto della

Spezia; Luciano Giuseppe Aloia, rappresentante della Capitaneria di porto di

Marina di Carrara. Nella stessa giornata, è stato messo in sicurezza il ponte

sulla darsena di Pagliari, parzialmente crollato mercoledì. Gli abitanti della

palazzina prospicente potranno così fare rientro a casa dopo l' evacuazione, lasciando l' hotel del centro città dove

erano stati ospitati a spese dell' Autorità di sistema portuale. Nel frattempo, gli uffici dell' AdSP hanno emesso due

nuove ordinanze per alleviare i disagi ed agevolare il lavoro delle aziende che operano all' interno della darsena

Pagliari. Sono state predisposte, infatti, due aree di alaggio e varo provvisori delle imbarcazioni che potranno essere

utilizzate nei giorni che saranno necessari a ripristinare l' uso del canale che dalla darsena conduce al mare. Una si

trova in prossimità della darsena, per le imbarcazioni più grandi, ed una su Molo Italia per quelle di dimensioni più

ridotte.

Informazioni Marittime

La Spezia
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Di Sarcina confermato segretario AdSp mar Ligure orientale

È stato anche commissario straordinario dell'ente a Ottobre 2020

Redazione

LA SPEZIA Con un passaggio come commissario straordinario dell'ente,

dopo le dimissioni della presidente Roncallo, nell'Ottobre 2020, Francesco Di

Sarcina riprende il suo ruolo di segretario generale dell'AdSp del mar Ligure

orientale, che aveva ricoperto dal Giugno 2017. Ieri l'informativa del

presidente Mario Sommariva all 'Organismo di partenariato, oggi la

convocazione del Comitato di gestione, che lo ha riconfermato all'unanimità. I

membri si sono espressi favorevolmente perchè la scelta ricadesse

sull'ingegner Di Sarcina così da affiancare il presidente per tutta la durata del

suo mandato. Manifestazioni di compiacimento sono state espresse rispetto

alla scelta del presidente, che ha proposto una persona dotata di comprovate

capacità e professionalità.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Conferma ai vertici dell'AdSP spezzina

Francesco Di Sarcina è stato confermato nel ruolo di Segretario Generale

dell'AdSP del Mar Ligure Orientale. I componenti del Comitato di Gestione

dell'Ente hanno infatti approvato stamani la proposta fatta dal presidente

Mario Sommariva. Di Sarcina è stato Segretario Generale dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale dal giugno 2017 con la Presidenza

di Carla Roncallo. Nell'ottobre 2020 è stato nominato Commissario

Straordinario dell'Ente di via del Molo a seguito delle dimissioni della

presidente. Con la nomina del nuovo Presidente, ha mantenuto le funzioni di

Segretario Generale.

Port News

La Spezia
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Francesco Di Sarcina il nuovo segretario dell' Autorità portuale del mar Ligure orientale

di Redazione venerd 14 maggio 2021 LA SPEZIA - L' ingegner Francesco Di

Sarcina è stato riconfermato all' unanimità segretario dell' Autorità portuale del

mar Ligure orientale dal presidente Sommariva e da tutti i componenti del

Comitato di Gestione. Tra loro, oltre al Presidente Sommariva, l' ing. Giovanni

Battista Vatteroni, rappresentante del Comune di Carrara; l' Ing. Franco

Pomo, rappresentante del Comune della Spezia; l' Avv. Stefano De Ferrari,

rappresentante della Regione Liguria; l' avv. Luigi Guccinelli, eletto ieri in

rappresentanza della Regione Toscana; l' A.I. (CP) Nicola Carlone (Direttore

Marittimo della Liguria); il C.V. (CP) Giovanni Stella (Comandante e

Rappresentante della capitaneria di Porto della Spezia); il C.F. (CP) Luciano

Giuseppe Aloia, Comandante e Rappresentante della capitaneria di Porto di

Marina di Carrara. Come si legge nella nota dell' autorità, "Manifestazioni di

compiacimento sono state espresse rispetto alla scelta del Presidente, che

"ha proposto una persona dotata di comprovate capacità e professionalità"".

Presenti all' incontro erano anche i componenti del collegio dei revisori: Dott.

Fabio Calvellini, dott.ssa Stefania Cottone, dott. Carlo Schiavone, oltre a tutti

i dirigenti dell' AdSP. Di Sarcina, è stato Segretario Generale dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale dal giugno 2017 con la Presidenza di Carla Roncallo. Nell' ottobre 2020 è stato nominato Commissario

Straordinario dell' Ente di via del Molo a seguito delle dimissioni della presidente. Con la nomina del nuovo

Presidente, Dott. Mario Sommariva, ha mantenuto le funzioni di Segretario Generale. Approfondimenti AdSP Spezia,

Sommariva propone (ancora) Di Sarcina nel ruolo di segretario generale.

PrimoCanale.it

La Spezia
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La Spezia, Di Sarcina riconfermato segretario generale dell'Authority

Spezia Francesco Di Sarcina è stato riconfermato all'unanimità segretario generale

dell'Autorità di Sistema Portuale della Mar Ligure Orientale dai membri del Comitato di

gestione. I quali hanno espresso soddisfazione rispetto alla scelta del Presidente che

ha proposto sottolineano una persona dotata di  comprovate capaci tà e

professionalità. Oltre al presidente Mario Sommariva, i membri del Comitato di

gestione sono: Giovanni Battista Vatteroni, rappresentante del Comune di Carrara;

Franco Pomo, rappresentante del Comune della Spezia; Stefano De Ferrari,

rappresentante della Regione Liguria; Luigi Guccinelli, eletto ieri in rappresentanza

della Regione Toscana; l' A.I. (CP) Nicola Carlone (Direttore Marittimo della Liguria); il

C.V. (CP) Giovanni Stella (comandante e rappresentante della Capitaneria di Porto

della Spezia); il C.F. (CP) Luciano Giuseppe Aloia, comandante e rappresentante della

Capitaneria di porto di Marina di Carrara. Presenti all'incontro anche i componenti del

collegio dei revisori: Fabio Calvellini, Stefania Cottone, Carlo Schiavone, oltre a tutti i

dirigenti dell'AdSP. Di Sarcina, è stato segretario generale dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale dal giugno 2017 con la presidenza di Carla Roncallo.

Nell'ottobre 2020 è stato nominato Commissario Straordinario dell'ente di via del Molo

a seguito delle dimissioni della presidente. Con la nomina del nuovo presidente Mario Sommariva, ha mantenuto le

funzioni di segretario generale.

Ship Mag

La Spezia
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Porto di Ravenna: in arrivo dal Pnrr altri 130 mln per ingresso navi container. Corsini,
riconosciuta strategia regionale per hub

(FERPRESS) Bologna, 14 MAG Arrivano 130 milioni di euro per il Porto di

Ravenna. Sono queste, infatti, le risorse inserite nel fondo complementare del

Pnrr (Piano nazionale di ripresa e resilienza) che permetteranno di rendere

l'infrastruttura sempre più competitiva per il trasporto merci e passeggeri. In

particolare, con questi fondi si potrà procedere alla seconda fase di lavori tra

cui quelli per consentire l'ingresso alle grosse navi container.Un risultato

riferisce una nota della Regione Emilia Romagna ottenuto grazie all'impegno

della Regione che, seguendo le indicazioni dell'Europa, ha fin da subito

puntato sul potenziamento della multi-modalità basata su ferrovie, vie

navigabili interne e infrastrutture marittime.Una vera e propria ristrutturazione

logistica che interesserà, quindi, non solo il Porto ma anche la rete ferroviaria

e stradale della Romagna e che avrà notevoli ripercussioni sullo sviluppo

futuro del turismo e della movimentazione merci di tutta la regione.Abbiamo

ottenuto un risultato importante- afferma l'assessore regionale a Infrastrutture,

Turismo e Commercio, Andrea Corsini- insieme al riconoscimento della

sostenibilità e della lungimiranza della nostra strategia e del buon lavoro di

squadra fatto coi territori. Con questi fondi, che si sommano agli 85 milioni già stanziati di cui 30 milioni per

l'elettrificazione delle banchine, il cosiddetto cold ironing sistema che permette di alimentare le navi con corrente

elettrica fornita da terra riducendo così le emissioni in porto, potremo finalmente procedere coi cantieri nel secondo

tratto per consentire l'ingresso alle navi di grossa stazza e rendere così il Porto di Ravenna uno degli snodi centrali

europei più efficienti e moderni.Inoltre- prosegue l'assessore- grazie all'accordo tra Regione e Rete ferroviaria italiana

(Rfi) e allo stanziamento di quasi 74 milioni di euro da parte di Rfi, uno degli investimenti più consistenti tra gli scali

marittimi, realizzeremo interventi strategici come il prolungamento della dorsale ferroviaria di collegamento tra la

stazione al nuovo terminal container e le nuove stazioni merci a sinistra e destra del canale Candiano, dando

finalmente l'addio allo scalo merci in area urbana.Interventi che, insieme ai lavori per la nuova stazione marittima per

le crociere e utilizzando sinergicamente le migliori competenze tra pubblico e privato- sottolinea Corsini- potranno

impattare nei prossimi anni in modo sostanziale su settori, come il turismo e la logistica, fondamentali per la

ripartenza.Il piano strategico che riguarda il Porto di Ravenna sarà anche fulcro della zona logistica semplificata ZLS

Emilia-Romagna, un progetto per la movimentazione delle merci che coinvolge 9 nodi intermodali da Ravenna a

Piacenza, aree produttive, province e Comuni della regione e che metterà in relazione infrastrutture viarie e ferroviarie

e aree produttive commerciali con il porto e sarà fondamentale per dare impulso all'economia regionale, con crescita

di investimenti e nuove imprese.Per quanto riguarda la rete viaria, non solo a servizio del nuovo hub portuale, la

Regione ha lavorato per ottenere il reperimento da parte di Anas, nell'ambito degli investimenti per manutenzione

straordinaria previsti nel Contratto di Programma 2016-2020, di 70 milioni di euro per la riqualificazione della

tangenziale di Ravenna. Sul progetto è stato già avviato lo screening del ministero dell'Ambiente e si prevede l'avvio

di un primo lotto entro la fine del 2021.Inoltre, la Regione, con Anas, Provincia e Comune di Ravenna, ha stipulato una

convenzione per le attività di progettazione dell'adeguamento della strada 16 Adriatica fra l'intersezione con la statale

3 bis Tiberina e la 67 Ravegnana. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica dell'opera, valutabile in 55 mila euro,

sarà predisposto dalla Provincia con la partecipazione finanziaria della Regione per 50 mila euro, mentre le attività di

FerPress

Ravenna
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saranno a carico di Anas.Per quel che riguarda poi la riqualificazione della strada 67 Ravegnana da Classe al Porto,

l'intervento è previsto nel contratto di programma Anas 2016-2020 con finanziamento di 20 milioni di euro, che su

proposta della Regione è stato reperito sul Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020.Restano però ancora aperte due

questioni importanti per la Romagna- chiude Corsini- la E 45 e la Marecchiese. Per la prima abbiamo fatto uno

stanziamento straordinario di risorse pari a oltre 700mila euro a sostegno degli imprenditori danneggiati dalla chiusura

della strada per le lesioni al viadotto Puleto nel versante toscano e per la seconda ho già convocato la Provincia di

Rimini e sindaci del territorio. Abbiamo bisogno però che Anas proceda coi lavori e, quindi, che il Ministero si attivi

velocemente per risolvere queste due situazioni non più procrastinabili.

FerPress

Ravenna
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Il viceministro Morelli in visita al Porto: "Tra Pnrr e fondi crociere nuovi sbocchi per
Ravenna"

Per il Candiano, rimarca il viceministro, c'è anche l'"importante investimento" tra Autorità di sistema portuale e privati
di 30 milioni di euro destinati allo sviluppo della fase crocieristica

"Ravenna e la Romagna protagoniste anche del Pnrr, con 130 milioni di euro destinati al porto

per aiutare e sostenere l'arrivo delle grandi navi cargo e quindi dare un positivo sbocco in una

fase di importante di rilancio dell'Emilia-Romagna e del Paese". Tour delle principali

infrastutture della Romagna venerdì per il viceministro alle Infrastrutture Alessandro Morelli,

accompagnato dal parlamentare e segretario del Carroccio in Romagna Jacopo Morrone. Si

parte in mattinata dal porto di Ravenna, per il quale giovedì è arrivato l'annuncio di nuove

risorse da parte del governo, per poi spostarsi lungo i cantieri di Marecchiese ed E45 nelle

province di Rimini e di Forlì-Cesena. "Tutti dossier", compreso quello della nuova Ravegnana,

il collegamento tra Ravenna e Forlì, "che verranno portati a Roma", sottolinea Morelli. Per il

Candiano, rimarca il viceministro, c'è anche l'"importante investimento" tra Autorità di sistema

portuale e privati di 30 milioni di euro destinati allo sviluppo della fase crocieristica, per

"portare fino a 400.000 turisti e diffondere nuovo turismo e nuovi sbocchi economici per una

regione fortemente vocata al settore". Nuova Marecchiese, nuova Ravegnana ed E45,

prosegue, "sono fondamentali soprattutto perche avendo un porto così importante, una citta

cosi importante, è necessario collegarli per bene alle principali rete viarie e infrastrutturali del

Paese". Dal porto, gli fa eco Morrone, "transitano 10 milioni di veicoli, è una realtà in sviluppo

con imprese che investono. Insomma il Candiano è "una perla" e anche per questo E45 e Ravegnana "vanno

ammodernate in tempi stretti, cosi come il sistema aeroportuale". In modo che, conclude, "ci siano strade nuove e

veloci per collegare le città romagnole". "Siamo focalizzati sulla più celere riapertura possibile di tutta la fascia

economica dell'accoglienza", dai ristoranti agli alberghi, ha sottolineato poi Morelli parlando di turismo. Il "prossimo

passo", precisa, è "eliminare il coprifuoco nel minor tempo possibile, con il buon senso, rispettando le regole e

guardando quelli che sono i dati sanitari, ma è la logica alla quale ci siamo sempre appellati". L'Italia, prosegue, vive

anche di turismo, "purtroppo si è vissuto un gravissimo periodo pandemico" ma il comparto "sarà una delle chiavi con

cui uscire dalla crisi". E se qualcuno aveva la "malsana idea di lanciare le riaperture a metà luglio, cancellando così la

stagione estiva e vacanziera - conclude Morelli - fortunatamente il vaccino del buon senso che la Lega sta inoculando

nel governo sta portando buoni risultati". Alla visita ha preso parte anche il vicesindaco Eugenio Fusignani, con delega

al porto,che ha posto all'attenzione del viceministro il tema della centralità dello sviluppo delle infrastrutture per una

piena affermazione di tutte le attività afferenti il nostro scalo. La Regione Emilia Romagna, l'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centro settentrionale e, al loro fianco l'Amministrazione comunale, hanno compiuto e

stanno compiendo uno sforzo straordinario per la crescita del nostro scalo, sia sul fronte commerciale che su quello

turistico, come testimoniato dalla importantissima proposta del colosso Royal Carebbean, recentemente messa a

bando attraverso il meccanismo del project financing. È però evidente che, affinché questo impegno si traduca in

positivi risultati concreti, occorre che al centro della pianificazione infrastrutturale nazionale vengano messi tutti i

progetti che possono servire a dotare Ravenna di adeguati collegamenti infrastrutturali, per gli spostamenti delle merci

e delle persone, lungo l'asse nord-sud, a partire dall'E45, che deve essere sistemata e completata per quanto riguarda

il tratto verso nord, e dalla realizzazione dell'E55. È fondamentale per la crescita del porto e di tutte le attività

industriali che vi gravitano attorno, che insieme costituiscono la vera grande leva di sviluppo dell'economia ravennate.

Ravenna Today

Ravenna
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Porto di Ravenna e collegamenti. Incontro tra vicesindaco Fusignani e viceministro alle
Infrastrutture Alessandro Morelli

Redazione

Incontrando nella mattinata del 14 maggio il viceministro alle Infrastrutture

Alessandro Morelli , che ha visitato il porto di Ravenna , il vicesindaco

Eugenio Fusignani , con delega al porto, ha posto alla sua attenzione il tema

della centralità dello sviluppo delle infrastrutture per una piena affermazione di

tutte le attività afferenti lo scalo ravennate. Nella nota stampa diffusa dal

Comune di Ravenna si legge che 'La Regione Emilia Romagna, l' Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centro settentrionale e, al loro fianco l'

Amministrazione comunale, hanno compiuto e stanno compiendo uno sforzo

straordinario per la crescita del nostro scalo, sia sul fronte commerciale che

su quello turistico, come testimoniato dalla importantissima proposta del

colosso Royal Carebbean, recentemente messa a bando attraverso il

meccanismo del project financing. È però evidente che affinché questo

impegno si traduca in positivi risultati concreti occorre che al centro della

pianificazione infrastrutturale nazionale vengano messi tutti i progetti che

possono servire a dotare Ravenna di adeguati collegamenti infrastrutturali,

per gli spostamenti delle merci e delle persone, lungo l' asse nord - sud, a

partire dall' E45, che deve essere sistemata e completata per quanto riguarda il tratto verso nord, e dalla realizzazione

dell' E55. È fondamentale per la crescita del porto e di tutte le attività industriali che vi gravitano attorno, che insieme

costituiscono la vera grande leva di sviluppo dell' economia ravennate'.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Infrastrutture, nuovi fondi destinati a Ravenna: oggi la visita del viceministro Morelli
presso l' Autorità Portuale

Il Porto di Ravenna diventerà sempre più competitivo in termini di trasporto

merci e passeggeri grazie all' arrivo di 130 milioni di euro del fondo Piano

nazionale di ripresa e resilienza. Le nuove risorse permetteranno infatti di

procedere con i lavori per consentire l' ingresso nel Porto alle grosse navi

container. E proprio sull' arrivo di queste ulteriori risorse si è concentrato l'

incontro avvento questa mattina tra i dirigenti dell' Autorità Portuale d i

Ravenna e il viceministro alle Infrastrutture Alessandro Morelli, in visita in

Romagna accompagnato dai parlamentari della Lega Jacopo Morrone e

Elena Raffaelli. Per Ravenna arriveranno inoltre ulteriori stanziamenti che

serviranno a riqualificare la tangenziale e la strada 67 Ravegnana da Classe al

Porto.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Presidio per il relitto della Berkan B: il Ministero verrà a Ravenna per un sopralluogo

Dopo aver ascoltato i manifestanti è stata annunciata una visita ispettiva imminente che verrà disposta dal Ministro
della Transizione Ecologica Cingolani

Giovedì si è svolto un presidio a Roma davanti al Ministero della Transizione

Ecologica, durante il quale "un gruppo di cittadini ha posto all' attenzione il

dramma ambientale e sanitario in corso da decenni nel porto di Ravenna e

nella Pialassa dei Piomboni, dove permane un cimitero di navi abbandonate

ed il relitto della Berkan B, ormai affondato da oltre due anni senza essere

stato bonificato". Lo annuncia la sezione ravennate di Italia Nostra all'

indomani della manifestazione nella capitale. Il Ministero, ottemperando ai

principi di massima trasparenza ed ascolto delle istanze dei territori, in

particolar modo di quelle più gravi come nel caso di specie, ha accolto a

colloquio una piccola delegazione di manifestanti. Presenti il Vice Capo di

Gabinetto De Salvo, il Direttore Generale della Direzione per il mare e le

coste Zaghi, ed il comandante del Reparto Ambientale Marino delle

Capitanerie di Porto, Ammiraglio Caligiore. Illustrato lo stato dei fatti con

documenti ed analisi, i convenuti hanno concordato sulla necessità di ulteriori

approfondimenti. Con questi obiettivi è stata dunque annunciata una visita

ispettiva imminente che verrà disposta del Ministro Cingolani per fare

chiarezza sul perché della mancata rimozione della Berkan B. "Non possiamo quindi che ringraziare il Ministero della

Transizione Ecologica ed i suoi rappresentanti per l' estrema attenzione mostrata verso le istanze di tanti cittadini

preoccupati per le condizioni delle acque e degli ambienti più preziosi del patrimonio ambientale costiero di Ravenna",

conclude Italia Nostra.

Ravenna Today

Ravenna
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Relitto Berkan B: Cingolani annuncia visita ispettiva nel porto di Ravenna

Roma Non possiamo che ringraziare il ministero della Transizione Ecologica ed i suoi

rappresentanti per l'estrema attenzione mostrata verso le istanze di tanti cittadini

preoccupati per le condizioni delle acque e degli ambienti più preziosi del patrimonio

ambientale costiero di Ravenna. A distanza di 24 ore dal presidio davanti al dicastero,

Italia Nostra ha ottenuto dal ministro Roberto Cingolani quello che chiedeva: cioè, di fare

luce con una visita ispettiva su un dramma ambientale e sanitario in corso da decenni nel

porto di Ravenna e nella Pialassa dei Piomboni, dove permane un cimitero di navi

abbandonate ed il relitto della Berkan B, ormai affondato da oltre due anni senza essere

stato bonificato. Il presidio davanti al ministero della Transizione Ecologica Italia Nostra

nazionale, insieme alla sua sezione di Ravenna, ha sottolineato che il ministero,

ottemperando ai principi di massima trasparenza ed ascolto delle istanze dei territori, in

particolar modo di quelle più gravi come nel caso di specie, ha accolto a colloquio una

piccola delegazione di manifestanti. Presenti il vice capo di Gabinetto De Salvo, il

direttore generale della direzione per il mare e le coste Zaghi, ed il comandante del

reparto ambientale marino delle Capitanerie di Porto, ammiraglio Caligiore. Tutti i presenti

hanno concordato sulla necessità di ulteriori approfondimenti. Con questi obiettivi è stata

dunque annunciata una visita ispettiva imminente che verrà disposta del ministro Cingolani per fare chiarezza sul

perché della mancata rimozione della Berkan B, ha concluso la nota.

Ship Mag

Ravenna
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Terminati i lavori al Moro di Venezia III in testa alla Darsena: da domani sarà 'scoperto' -

lbolognesi

MORO DI VENEZIA SPOSTATO IN TESTATA DELLA DARSENA Alle 13.30

di domani, sabato 15 maggio, l' imbarcazione sarà liberata dai pannelli e dalle

transenne L' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-

settentrionale comunica che da sabato 15 maggio 2021 alle ore 13.30 sarà

possibile vedere il Moro di Venezia III 'liberato' dai pannelli e dalle transenne

legate al cantiere che ha provveduto in queste settimane alla realizzazione del

basamento e dell' impianto di illuminazione predisposto appositamente per

valorizzare la nuova collocazione della barca e garantire la massima

sicurezza dell' area. Saranno presenti il Sindaco, il Direttore Operativo dell'

Autorità Portuale ed alcuni membri dell' equipaggio del Moro. Si ringraziano

tutte le realtà che hanno contribuito nel tempo alla valorizzazione del Moro, da

Coface Assicurazioni, a Rosetti Marino, dal Gruppo Setramar al Gruppo

Trombini, senza dimenticare Velaitalia, Ravimm, Gruppo Ormeggiatori,

Consar, Compagnia Portuale, Gruppo Baldini e Acmar.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Presidio a Roma davanti al MiTE: il Ministero annuncia una visita ispettiva a Ravenna per
comprendere le cause della mancata rimozione della Berkan B

Il 13 maggio si è svolto un presidio a Roma davanti al Ministero della

Transizione Ecologica, durante il quale un gruppo di cittadini ha posto all'

attenzione il dramma ambientale e sanitario in corso da decenni nel porto di

Ravenna e nella Pialassa dei Piomboni, dove permane un cimitero di navi

abbandonate ed il relitto della Berkan B, ormai affondato da oltre due anni

senza essere stato bonificato. Il Ministero, ottemperando ai principi di

massima trasparenza ed ascolto delle istanze dei territori, in particolar modo

di quelle più gravi come nel caso di specie, ha accolto a colloquio una piccola

delegazione di manifestanti. Presenti il Vice Capo di Gabinetto De Salvo, il

Direttore Generale della Direzione per il mare e le coste Zaghi, ed il

comandante del Reparto Ambientale Marino delle Capitanerie di Porto,

Ammiraglio Caligiore. Illustrato lo stato dei fatti con documenti ed analisi, i

convenuti hanno concordato sulla necessità di ulteriori approfondimenti. Con

questi obiettivi è stata dunque annunciata una visita ispettiva imminente che

verrà disposta del Ministro Cingolani per fare chiarezza sul perché della

mancata rimozione della Berkan B. "Non possiamo quindi che ringraziare il

Ministero della Transizione Ecologica ed i suoi rappresentanti per l' estrema attenzione mostrata verso le istanze di

tanti cittadini preoccupati per le condizioni delle acque e degli ambienti più preziosi del patrimonio ambientale costiero

di Ravenna" afferma Italia Nostra sezione di Ravenna.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Porto di Livorno avvia manovre cargo ferroviario

Livorno. È partito ufficialmente martedì scorso il nuovo servizio di manovra

ferroviaria nel porto di Livorno, gestito da Mercitalia Shunting & Terminal, la

società del Polo Mercitalia-Gruppo FS Italiane che l'anno scorso si è

aggiudicata la gara. La concessione, che prevede cinque anni di attività per

un volume di affari previsto di 12 milioni di euro, comprende la manovra

primaria dai binari di corsa ai binari di presa in consegna degli impianti di

Livorno Calambrone e Livorno Darsena e viceversa; la manovra secondaria e

la terminalizzazione, con o senza scomposizione, dal binario di presa in

consegna ai raccordi portuali e privati afferenti al Comprensorio ferroviario di

Livorno e viceversa; operazioni accessorie come l'aggancio e sgancio di

locomotive o l'apposizione e rimozione di segnali. «Saremo operativi sette

giorni su sette, con una forza lavoro di 29 persone. In più potremo contare sin

da subito su quattro locomotive, di cui tre da 500 cavalli e una da 1400.

Inoltre, una volta diventato operativo lo Scavalco, metteremo a disposizione

del porto una quarta macchina da 3,100 cavalli», spiega l'amministratore

delegato di Mercitalia Shunting & Terminal, Livio Ravera. Mercitalia è un

partner commerciale dello scalo labronico dal 2003: «Il nostro obiettivo -ha concluso Ravera- è quello di consolidare

ulteriormente la nostra presenza nello scalo. L'AdSP sta spingendo molto sullo sviluppo della intermodalità e noi

faremo la nostra parte, pronti ad investire nel parco rotabile tecnologicamente più avanzato e sostenibile». Dal

momento dell'entrata in esercizio del servizio, la società si occuperà dei servizi connessi alla movimentazione di carri

o convogli dal porto verso l'Interporto di Guasticce tramite lo scavalco della linea tirrenica. Per lo scalo portuale di

Livorno si tratta di un'importante novità che consente di favorire il trasferimento su ferrovia di merci oggi movimentate

solo via gomma, ridurre i tempi e i costi di movimentazione, aumentare la sicurezza nella gestione del trasporto e

ridurre le interferenze nelle fasi operative del trasporto e nella movimentazione.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Livorno
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Livorno e Piombino fondamentali per l'economia toscana

Il presidente della Regione alla presentazione del servizio AL6

Redazione

LIVORNO Quanto incide il porto di Livorno nell'economia toscana? E quanto

insieme a quello di Piombino e alle sue acciaierie può traghettare la regione

verso l'auspicata ripartenza? Abbiamo girato le due domande al presidente

della regione Toscana Eugenio Giani che ieri è arrivato a Livorno per

partecipare alla cerimonia di presentazione del nuovo servizio AL6 al Terminal

darsena Toscana. Il porto di Livorno ha risposto Giani è uno dei pilastri

dell'economia regionale. Il trasporto marittimo poi ricopre un ruolo sempre più

importante nel la movimentazione del le merci  soprat tut to con la

globalizzazione. In attesa della darsena Europa, per la quale come Regione

paghiamo già il mutuo per i circa 200 milioni di euro che abbiamo investito

nella realizzazione dell'opera, è molto importante la crescita dei servizi nelle

strutture esistenti, come quello inaugurato oggi per i collegamenti con gli Stati

Uniti. Livorno e Piombino devono traghettare l'economia toscana nel post-

pandemia. La nostra economia si fonda sul commercio internazionale che

passa attraverso i porti. Ricordando gli investimenti regionali per lo sviluppo

del porto di Piombino che vanta oggi pescaggi maggiori che arrivano a 20

mentri, rispetto a Livorno finchè non sarà realizzata la darsena Europa. Anche se il perno dei traffici marittimi rimane

Livorno. A Piombino il porto avrà una funzione logistica fondamentale per il rilancio delle accciaierie. In questo

scenario, chiediamo al presidente, manca il tassello della Tirrenica? E' evidente, ma su questo come Regione non

possiamo che stimolare enti statali.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Salvetti: grande opportunità per Livorno

Redazione

LIVORNO Anche il sindaco di Livorno, Luca Salvetti, ha partecipato alla

cerimonia di inaugurazione del servizio AL6 svoltasi ieri al Terminal darsena

Toscana. Al primo cittadino abbiamo chiesto la sua opinione su questa linea

che collega la città labronica all'America. E' un piacere ha detto parlare di

cose positive come questa, di cose concrete perchè e quello di cui abbiamo

bisogno. Ci sarà tempo poi di parlare di progettualità, della Darsena Europa di

Reti Ten-T, ma prima di questo gli operatori devono continuare a lavorare nel

miglior modo possibile. Questa opportunità offerta dal principale terminal

contenitori del porto è indubbiamente una buona notizia. Per quanto riguarda

poi il mancato inserimento delle opere portuali e delle Reti Ten-T nel Pnrr,

Salvetti ha sottolineato che l'Amministrazione comunale ha preparato un

dossier contenente 123 progetti. Dentro il Pnrr la Toscana non ha un grande

spazio, sia per il porto che per la Tirrenica. Per questo abbiamo deciso di

inviare una lettera al Governo sostenendo che una regione come la Toscana

non puàò essere trascurata.

Messaggero Marittimo

Livorno
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La darsena Europa è una priorità

Il presidente dell'AdSp MTS Luciano Guerrieri alla cerimonia al TDT

Redazione

LIVORNO Il presidente dell'AdSp MTS, Luciano Guerrieri, non poteva certo

mancare alla cerimonia per il primo scalo della porta contenitori Chicago

Express al Terminal darsena Toscana. Si tratta di un bel risultato che arriva in

un momendo difficile ma che si annuncia di ripresa e proietta lo scalo verso

gli obiettivi dimensionali che favoriscono anche il progetto di Piattaforma

Europa verso il quale tendiamo. Nel frattenmpo qualsiasi acquisizione di

mercato è molto apprezzata da tutti. A breve ci sarà anche un incontro con il

presidente della regione Toscana al quale Guerrieri parteciperà oltre che in

qualità di presidente dell'Autorità di Sistema anche come futuro Commissario

straordinario per la realizzazione della Pittaforma Europa per il quale si

stanno aspettando gli ultimi adempimenti burocratici. C'è già un preciso

cronoprogramma che prevede entro gli anni 2025/ 2026 vorremmo che

fossero pronte non solo le strutture a mare, ma anche tutte le opere di

accessibilità. Per arrivare alla darsena Europa c'è bisogno di avere chiara

l'idea che questa è una priorità che prevede non solo la realizzazione di un

terminal contenitori, ma diliberare spazi da dedicare ad altre tipologie di

traffico.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Livorno: dal Comune una lettera al Governo per chiedere il finanziamento dei collegamenti
ferroviari a sostegno del porto

(FERPRESS) Livorno, 14 MAG Nella giornata di ieri, giovedì 13 maggio,

l'assessora al porto del Comune di Livorno Barbara Bonciani ha portato

all'attenzione del Consiglio Comunale la questione degli investimenti sulla rete

ferroviaria nazionale previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

(PNRR).La missione M3C1 Investimenti sulla rete ferroviaria del PNRR non

inserisce fra gli investimenti nazionali strategici il potenziamento delle tratte

ferroviarie e il completamento dei corridori ferroviari TEN-T funzionali allo

sviluppo del porto di Livorno.Nel PNRR non sono stati inseriti, tra le opere e

gli interventi f inanziabil i, i  collegamenti di raccordo ferroviario fra

Interporto/Pisa Collesalvetti Vada e Bypass della stazione di Pisa che

consentirà il collegamento di porto e interporto al corridoio europeo

scandinavo mediterraneo.Come ha illustrato l'Assessora, è noto a tutti come

la realizzazione della Darsena Europa rappresenti un'importante opportunità di

rilancio e di sviluppo del porto di  Livorno, della sua città e del sistema

logistico integrato dell'Area Vasta. L'opera stanziata con 200 milioni di euro

assegnati dalla Regione Toscana, 200 dal Ministero delle Infrastrutture e dei

trasporti e 50 milioni dal Cipe è stata recentemente inserita dal Governo fra le 58 opere infrastrutturali strategiche per

lo sviluppo del nostro Paese. Il suo commissariamento, con la nomina di Luciano Guerrieri facilita il percorso

progettuale e amministrativo per la realizzazione riducendo la variabile tempo.La Darsena Europa e gli investimenti

collegati rappresentano una grande opportunità anche per il mantenimento e la creazione di lavoro in ambito portuale

e retroportuale e lo sviluppo di lavoro di qualità come richiamato nel recente Patto per il lavoro, la competitività e la

coesione sociale della Città Porto d i  Livorno siglato il 7 aprile scorso.Riteniamo che il potenziale interesse

manifestato dai privati per l'infrastruttura a mare non debba essere disperso in una fase così importante per il porto e

la città di Livorno ha spiegato l'assessora al Porto Barbara Bonciani ma bensì rafforzato con maggiori certezze sul

piano dei collegamenti ferroviari strategici a promuovere il miglioramento della connettività e intermodalità del nostro

porto, rendendolo più competitivo. Per questo, il sindaco Luca Salvetti ed io scriveremo una lettera al Governo e per

conoscenza alla Regione Toscana per chiedere un impegno immediato a garanzia del riconoscimento della

strategicità, oltre che sul finanziamento degli investimenti ferroviari a sostegno del porto di Livorno, non presenti nel

PNRR, mediante il loro inserimento, da parte del Governo su altre linee di programmazione.Rimane anche da chiarire

perchè non sia presente nel PNRR il collegamento ad alta capacità da Roma al Nord che era presente in Italia Veloce.

A breve convocheremo un tavolo del Patto per il lavoro per affrontare il tema con la comunità portuale e con l'Adsp

MTS , con cui l'Amministrazione Comunale sta già lavorando in modo pro attivo sulla questione.Il sindaco Luca

Salvetti specifica che scriveremo la lettera al Governo come Comune medio che fa parte di una regione le cui

esigenze sul fronte infrastrutture sono state evidentemente sottovalutate dal PNRR.Il piano elaborato dal Governo ha

pensato al nord ed al sud, ma ha lasciato fuori una fetta importante del paese a livello di investimenti, compreso tutto

il sistema del centro della penisola e della costa toscana.Ci sono tanti punti che sono stati sottovalutati in questo

PNRR ed è giusto che i territori lo sottolineino e si facciano sentire. Questo è il nostro intento per ciò che riguarda la

realtà livornese e in generale della Toscana. Tutte le forze politiche possono dare il proprio contributo.

FerPress

Livorno
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E Giani è un uomo d'onore

LIVORNO Il presidente della Regione non sapeva che il Comitato di

Gestione portuale del sistema livornese non ha ancora a più di un mese

dalla sua ricomposizione il suo rappresentante. Glielo abbiamo ricordato

noi, in un siparietto che da uomo aperto anche alle critiche ci ha concesso

prima della conferenza stampa in TDT. La sua è stata una risposta da

persona perbene: Ha fatto bene a ricordarmelo, solleciterò gli uffici.

Personalmente parlando, speriamo che agli uffici o ai polit ici che

probabilmente stanno ancora cercando di applicare il manuale Cencelli su

a chi tocca il presidente Giani dia una tirata d'orecchie. Gli hanno fatto

fare la figura di chi viene a Livorno a promettere il grande impegno di

Firenze ma nei fatti trascura un dovere imposto dalla legge, che

condiziona anche la gestione del sistema portuale. Ora Giani ha

promesso di dare una svegliata ai suoi. E Giani, ci dicono, è un uomo

d'onore. A.F.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Con Chicago Express Livorno torna sugli USA

LIVORNO Uno schieramento da grandi occasioni, quello di giovedì scorso al

Terminal Darsena Toscana: presenziato dal presidente della Regione Toscana

Eugenio Giani che insieme a Giulio Schenone e a Marco Mignogna, ovvero i

vertici dei GIP cui appartiene TDT, ha intrattenuto la stampa sul nuovo servizio

celere tra il porto labronico e i principali scali atlantici del Nord USA. Come già

scrivemmo un mese fa la nave tedesca Chicago Expres appartiene all'alleanza

AL6 (cui si aggiunge la Zim come indipendente) ha una portata di 8.500 TEUs, una

lunghezza di 336 metri e un pescaggio massimo di 14, ridotto nell'occasione a

circa 11 metri per poter entrare nella strettoia del Marzocco. Il servizio inaugurato

dalla nave tedesca avrà una cadenza settimanale e collega Genova, Fos, Livorno,

Barcellona, Valencia, Algeciras e quindi attraversa l'Atlantico per i porti di Miami,

Savannah, Norfolk e New York. Secondo le previsioni, confermate nell'incontro con

la stampa dall'ingegner Marco Mignogna, questa rotta porterà a Livorno circa 80

mila TEUs all'anno, facendo attestare il TDT alle soglie dei 400 mila TEUs annui. E

rilancia l'intero scalo in vista dell'ipotizzata nascita della Darsena Europa, alla quale

sia TDT che GIP sono ovviamente interessati. Nella conferenza stampa si è

parlato a lungo dei fondali del porto, e in particolare di quelli condizionati dallo sfociare del Canale dei Navicelli in

Darsena, che scarica ad ogni piena d'Arno tonnellate e tonnellate di fanghi (e rappresenta un pericolo per i

mammelloni subacquei che rischiano di far strisciare la carena delle navi, se non peggio). L'impegno per i dragaggi va

di pari passo è stato ricordato con gli investimenti per un continuo miglioramento delle attrezzature di pazzale, di

banchina, e per la formazione professionale. Tanto che il TDT vanta un encomiabile target di sicurezza sul lavoro.

Giulio Schenone da parte sua ha ribadito l'importanza economico-geografica del porto labronico in un quadro

strategico nazionale e del Mediterraneo. Il presidente della Regione Eugenio Giani che sarà anche oggi a Livorno per

la cerimonia del battesimo di tre nuovi rimorchiatori del gruppo Neri ha sottolineato l'impegno di Firenze non solo per

la Darsena Europa stiamo regolarmente pagando il mutuo per i 200 milioni destinati alla sua nascita ma anche per

l'intera piattoforma logistica costiera, che comporterà collegamenti su gomma e su ferro più veloci sia con gli

interporti di Guasticce e di Prato, sia la connessione diretta con la grande rete dorsale dove sono in corso di

allargamento le vecchie gallerie per far passare i container di maggiori dimensioni. Per Giani, il sistema portuale

costituito da Livorno e Piombino, più quello ligure cui è stato agganciato (non si sa bene con quale criterio n.d.r.) il

porto di Marina di Carrara, sono la spina dorsale dell'economia dell'Italia Centrale e insieme la loro Porta a Mare

verso l'Ovest. Finita la conferenza stampa gli ospiti, cui si erano intanto aggiunti il sindaco Salvetti, il presidente

dell'AdSP Guerrieri, il direttore di Confindustria locale Paoletti, il consigliere del CNR Marcucci, il presidente della

Compagnia Portuale Raugei e i rappresentanti dei comandi militari, hanno portato i loro saluti e quindi hanno visitato il

terminal a bordo di un pullman appositamente attrezzato.

La Gazzetta Marittima
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La dogana in visita a palazzo Rosciano

LIVORNO Nei giorni scorsi i vertici dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale hanno incontrato una delegazione dell'Agenzia Dogane e

Monopoli. A Palazzo Rosciano, sede dell'AdSP, è stato fatto il punto della

situazione sui progetti comuni portati avanti dai due Enti e sono state gettate le

premesse per la pianificazione di ulteriori iniziative finalizzate all'innovazione

digitale nei processi della logistica. Erano presenti per conto di ADM, Laura

Castellani, direttrice centrale organizzazione e digital transformation; Roberto

Chiara, direttore interregionale Toscana, Umbria e Sardegna e Giovanni Parisi,

direttore dell'Ufficio di Livorno, con i loro collaboratori. L'AdSP era rappresentata

dal presidente Luciano Guerrieri e dal segretario generale Massimo Provinciali,

assistiti dai responsabili dei processi di digitalizzazione. Al centro della riunione,

tematiche quali la piena integrazione del Tuscan Port Community System nelle

procedure di importazione ed esportazione della merce e lo sviluppo di altri

progett i  collegati al lo sdoganamento in mare delle auto nuove e al la

digitalizzazione dei controlli a piazzale. Sono state inoltre definite iniziative

sperimentali sull'utilizzo della tecnologia Blockchain ai fini dell'acquisizione di

informazioni e dati in tempo reale e sulla sperimentazione di strumenti di lettura OCR dei codici container per

consentire la facile acquisizione dei dati. Dopo l'incontro, il segretario generale Massimo Provinciali ha

accompagnato la delegazione ad una visita in porto. Durante il tour è stata particolarmente apprezzata l'uniformità

della gestione informatizzata di tutti i varchi portuali. In Italia ha dichiarato il presidente Guerrieri viene prodotta una

dichiarazione doganale ogni due secondi, in totale 10,5 milioni di dichiarazioni all'anno. Con una mole così elevata di

informazioni, la digitalizzazione dei processi di sdoganamento e delle attività di monitoraggio della merce si sono

rivelate obiettivi fondamentali da raggiungere per procedere ad una riduzione dei costi e ad uno snellimento delle

procedure burocratiche. Siamo contenti di poter contare sulla piena collaborazione di un soggetto fondamentale come

l'Agenzia Dogane e Monopoli. Insieme possiamo traguardare nuovi importanti obiettivi per migliorare il livello di

operatività in porto e sviluppare in definitiva nuovi traffici. L'ADM ha dichiarato l'ingegner Castellani sta portando

avanti un importante progetto di interoperabilità fondato sul dialogo di tutti gli attori presenti all'interno dei porti con lo

scopo di semplificare e velocizzare i traffici. Il progetto è modulare e si adatta perfettamente alle diverse realtà

portuali. A Livorno abbiamo sempre trovato un terreno molto fertile ed abbiamo avviato da tempo lavori congiunti che

ci porteranno a brevissimo a importanti risultati tangibili in tema di digitalizzazione.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Il porto di Ancona tra la nuova banchina e le crociere in arrivo | VIDEO

L' inaugurazione della ristrutturata banchina 22, che permetterà l' attracco di navi cargo da oltre 150 metri e lo sbarco
di merci attraverso macchinari moderni. A margine della cerimonia si è parlato anche delle sfide del dopo-Giampieri
e della stagione cr

Il porto d i  Ancona può contare su 4 banchine commerciali operative.

Stamattina è stata inaugurata la ristrutturata numero 22, costruita fra gli anni

'30 e '40 ma resa inutilizzabile dopo un cedimento strutturale nel 2014. 194

metri di lunghezza, oltre 12 di dragaggio, la banchina è probabilmente l' ultima

opera dell' Autorità di sistema portuale battezzata dalla gestione Giampieri. La

particolarità, ha spiegato il Segretario dell' Autorità di Sistema Portuale

Matteo Paroli, sta nel sistema di 45 pali inclinati in acciaio sui quali la struttura

è ancorata e che sono stati inseriti in profondità con un sistema avanzato di

perforazione e iniezione con malte speciali. Risultato: se fino al 2014 la

banchina poteva soppotare un peso di 1,5 tonnellate per metro quadrato e

permetteva di scaricare merci quasi solo manualmente, ora è in grado di

reggere ben 50 tonnellate a metro quadro permettendo la movimentazione

con gru di nuova generazione.

Ancona Today
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Porti: Ancona,nuova Banchina 22 merci anche per cargo 200 mt

Dopo complessi e articolati interventi di ristrutturazione e ammodernamento,

avviati nel 2016, il porto di Ancona potrà nuovamente giovarsi della banchina

22 (194 metri), molto importante per lo sviluppo del lavoro e del traffico

commerciale di container e merci sfuse: i lavori (9 milioni di euro), hanno

riconsegnato allo scalo 3.900 metri quadrati a cui si aggiungono 9.100 metri

quadrati di piazzale retrostante realizzati nell' appalto, senza ulteriori spese,

mediante economie di 3 milioni euro, grazie a un sistema elettronico di

monitoraggio. La presentazione è avvenuta proprio sulla banchina 22 con

presenza, tra gli altri, del presidente uscente dell' Autorità di sistema portuale

del Mar Adriatico Centrale Rodolfo Giampieri, neo presidente di Assoporti,

del segretario generale Matteo Paroli, della sindaca Valeria Mancinelli, dell'

assessora Ida Simonella, dell' ammiraglio Enrico Moretti, comandante del

porto, di Franco Letrari (Direzione interregionale Agenzia Dogane e Monopoli

Emilia Romagna e Marche) e del Arcivescovo di Ancona-Osimo, mons.

Angelo Spina. La banchina, realizzata a cavallo degli anni '30 e '40 e allora

adatta a carichi di 1,5 tonnellate per metro quadrato, era stata interessata da

uno 'spanciamento', un cedimento, che aveva reso necessario l' intervento: un progetto complesso ha permesso di

incapsulare la vecchia struttura in un nuovo sistema compatibile con la profondità del fondale (12,5 metri) che

garantirà l' approdo di navi cargo lunghe anche 200 metri. La capacità di carico è salita a 50 tonnellate per metro

quadrato: nuova struttura realizzata su un palancolato metallico con pali tubolari a ridosso della vecchia a massi

impilati; sotto, un conglomerato cementizio armato su pali di fondazione di profondità fino a 28 metri. Per contrastare

le spinte sismiche, è ancorata al terreno con 45 tiranti inclinati in acciaio lunghi 45 metri inseriti con avanzato sistema

di perforazione e iniezione di malte speciali. La banchina, dotata di tutti gli arredi funzionali a operatività e ormeggio, è

stata innalzata a 2 metri dal livello del mare. Durante i lavori sono stati trovati molte travi e altri oggetti residui risalenti

anche alla Seconda guerra mondiale. (ANSA).

Ansa
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Comuni: Ancona, concreti passi avanti uscita da porto a Nord

(ANSA) - ANCONA, 14 MAG - "Per l' uscita dal porto di Ancona a nord, si

stanno facendo concreti passi in avanti". Lo ha riferito la sindaca Valeria

Mancinelli a margine della presentazione della nuova banchina merci 22 ad

Ancona. "l' assessore Simonella - ha aggiunto - ha recentemente sentito il

ministero e i passi avanti sono significativi. Ma vista l' esperienza dei 30 anni

precedenti - ha ammonito Mancinelli - bisogna monitorare passo passo. Cosa

che il Comune ha fatto fino ad ora e continuerà fare". Soddisfazione della

sindaca anche per la conclusione dei lavori per riattivare la Banchina 22.

"Riuscire a recuperare un' infrastruttura come questa - ha commentato - è

sicuramente un contributo concreto importantissimo alla competitività del

porto. Non è semplice realizzare un' opera come questa: in questo Paese è

difficile realizzare anche una strada normale e un' opera come questa è

complessa". "E' una bella giornata - ha detto ancora la sindaca -, è il segno di

una gestione del porto che ha prodotto cose concrete e importanti: come

questa, come quella della Banchina 26 e di tante altre. E' la conferma di un

porto che in questi anni non è stato fermo a piagnucolare sulle difficoltà - ha

proseguito - ma di una gestione del porto, in particolar modo dell' Autorità portuale, che ha saputo realizzare

concretamente, pur tra tutte queste difficoltà, le condizioni perché il porto potesse essere sempre più competitivo".

"Ovviamente è importante realizzare le banchine al porto - ha concluso - ma è altrettanto importante, e continuiamo a

seguire la vicenda con le altre istituzioni, per l' uscita dal porto a nord. Si stanno facendo concreti passi in avanti".

(ANSA).

Ansa
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Ad Ancona inaugurata la banchina 22. Giampieri per l' ultima volta Presidente: "Opera
strategica. Porto ancora più competitivo"

Giacomo Giampieri

ANCONA - «La rinascita della banchina 22? Un' opera strategica per

aumentare la competitività dell' infrastruttura. L' averla sistemata rappresenta

un grande traguardo raggiunto per tutte le attività del porto di Ancona ». Lo ha

detto soddisfatto, e magari con un pizzico di commozione, stamattina durante

l' inaugurazione ufficiale, Rodolfo Giampieri, presidente dell' Autorità di

sistema portuale, ormai giunto a fine mandato e prossimo ad ereditare la

presidenza di Assoporti. L' intervento sulla nuova banchina, che consentirà

maggiore flessibilità nello scarico delle merci e rimarrà pubblica al servizio

delle imprese portuali, è soltanto l' ultimo tassello aggiunto da Giampieri nei

suoi otto anni al timone dell' Adsp Mare Adriatico Centrale, sicuramente

determinante per lo sviluppo futuro del porto dorico: «Ci sono stati dietro anni

di grande lavoro e collaborazione fra tutte le istituzioni , le imprese e i

lavoratori in campo - ha spiegato -. Siamo convinti che la banchina 22, la

quarta operativa per la movimentazione di container e merci varie, rafforzerà

ulteriormente il ruolo di leadership del porto di Ancona nel mercato

internazionale». Giampieri è stato salutato calorosamente da tutti i presenti.

Lui ha ringraziato e parlato del suo passato, prima: «Sono un figlio del popolo - ha aggiunto -. Ancona mancherà tanto

perché è casa mia. Ci ho messo l' anima e tutto me stesso in questa esperienza. Ho sempre preso a riferimento una

considerazione, ovvero che la globalizzazione è avvenuta per mare. Dunque abbiamo lavorato affinché si

proseguisse in quella direzione, sviluppando un porto che garantisse ricchezza diffusa e occupazione solida». Prima

di volgere lo sguardo al futuro: «La presidenza di Assoporti ? È stata una chiamata inaspettata. Avevo deciso di

rimanere un po' in panchina, ma quando vi è una richiesta unanime degli altri presidenti, questa cosa mi ha fatto

riflettere ed era importante dare la mia piena disponibilità. Lavoreremo insieme sui temi comuni a tutti: i dragaggi, i

rapporti tra le città e i porti, l' ambiente, le concessioni, la formazione per un lavoro che sta cambiando, la sicurezza ».

Il sindaco Valeria Mancinelli «Questa è davvero una bella giornata - ha bissato Valeria Mancinelli, sindaco di Ancona -.

La banchina 22 torna finalmente a splendere e garantirà un contributo alla competitività del porto . È stata un' opera

complessa da realizzare, ma rappresenta il segno di una gestione portuale che ha prodotto cose concrete e

importanti. Confermando che il porto non è stato fermo di fronte alle difficoltà, anzi ha saputo realizzare le migliori

condizioni per emergere. Per questo voglio ringraziare sentitamente Giampieri, i suoi collaboratori e tutti i soggetti

coinvolti. Ora sarà importante occuparsi dell' uscita dal porto, sempre concertando gli interventi con le altre istituzioni.

La nuova governance dell' Authority? Non ho pregiudizi. Le valutazioni le farò sui fatti». La nuova banchina 22 Oltre a

Mancinelli erano presenti l' ammiraglio Enrico Moretti (direttore marittimo delle Marche e comandante del porto di

Ancona), Matteo Paroli (segretario generale Adsp Mare Adriatico Centrale) e l' arcivescovo della diocesi Ancona-

Osimo mons. Angelo Spina che ha «benedetto la banchina», oltre alle forze dell' ordine e realtà che operano all'

interno dell' infrastruttura marittima. Paroli ha spiegato alcuni dettagli tecnici: «La banchina 22 era ferma dal luglio

2014. Era stata costruita negli anni '30 e '40 e diventata inutilizzabile dopo un cedimento strutturale . Grazie alle nuove

tecnologie, abbiamo incapsulato la vecchia banchina rendendola compatibile con le moderne tipologie di sbarco delle

merci. Rimarrà ad uso pubblico delle imprese del porto. Inaugurarla è un grande motivo di orgoglio per tutti noi». Si

Centro Pagina
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trova al molo sud della darsena Marche, è lunga 194 metri, con una superficie di circa 3.900mila metri quadrati ai quali

si aggiungono 9.100 metri quadrati del piazzale retrostante per una superficie complessiva di circa 13mila metri

quadrati. L' investimento dell' Adsp è stato di 9 milioni di euro. Grazie ad un
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sistema di monitoraggio elettronico dei lavori è stato possibile realizzare economie per 3 milioni di euro che

saranno usati per il completamento del retro piazzale della banchina. «Quando sono arrivato nel 2018 - ha detto

invece l' ammiraglio Moretti - la banchina era pressocché scassata. Oggi è nuova e moderna. Così aumentano le

capacità degli imprenditori e la possibilità degli investitori di farlo nel porto di Ancona, anche da città limitrofe, dalla

Regione e fuori dai confini territoriali. Da comandante posso dirmi molto soddisfatto, perché questa opera garantirà

maggiore efficienza dei traffici merci. Speriamo di sbloccare anche gli interventi per la banchina 13». «L' obiettivo era

di costruire il futuro con visione, coraggio e guardando alle moderne competizioni, nell' ottica di rafforzare l'

infrastruttura - ha concluso Giampieri -. Con l' inaugurazione della banchina 22 viene recuperata grande produttività, al

paio della 19, 20 e 21 dove c' erano i silos».

Centro Pagina
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La nuova banchina 22 è pronta, progetto da 9 milioni di euro Giampieri: "Non cerco
rivincite"

La nuova banchina 22 è pronta, progetto da 9 milioni di euro Giampieri: «Non

cerco rivincite» ANCONA - Il presidente uscente dell' Autorità di sistema

portuale del Mare Adriatico Centrale resta diplomatico sul passaggio di

consegne con il successore Matteo Africano ed esulta in maniera composta

per la sua elezione al vertice di Assoporti, ma cita Vasco per esprimere il suo

pensiero: «Voglio trovare un senso a tante cose, anche se tante cose un

senso non ce l' ha». La sindaca Mancinelli sul cambio di passo al vertice dell'

Ap: «Nessun tipo di pregiudizio, né positivo né negativo» 14 Maggio 2021 -

Ore 16:40 Il presidente Giampieri di Martina Marinangeli (foto di Giusy

Marinelli ) L' ultima inaugurazione sotto il vessillo di Rodolfo Giampieri,

presidente uscente dell' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico

Centrale in partenza verso Roma per prendere il timone di Assoporti ( leggi l'

intervista ). Tra i progetti che lascia in dote al suo successore Matteo

Africano, la ristrutturazione e l' ammodernamento della Banchina 22, ora

pronta per il potenziamento del traffico merci. Messo alla porta dai

governatori di Marche ed Abruzzo, Acquaroli e Marsilio, con la presidenza

dell' Associazione dei porti italiani, Giampieri si prende una bella rivincita , ma il politically correct che lo

contraddistingue, lo accompagna fino alle ultime battute del suo mandato: «non cerco rivincite - puntualizza, poi si

sbottona -: uso una frase di Vasco Rossi, 'Voglio trovare un senso a tante cose, anche se tante cose un senso non ce

l' ha'». A buon, intenditor, poche parole. Incassa la lode per il lavoro svolto dalla sindaca Valeria Mancinelli, che però si

dice pronta a cooperare anche con il neo presidente Africano_ «nessun tipo di pregiudizio, né positivo né negativo.

Le valutazioni le faccio sui fatti. C' è un bel detto anconetano che amo sempre ripetere: 'io te canto come te me soni'.

Fino ad oggi con l' Autorità portuale si era lavorato bene e francamente non vedevamo motivo di cambiare ma, detto

questo, siamo disponibilissimi a continuare cooperare con l' Ap». Entrando nello specifico della ristrutturazione della

Banchina 22, si tratta di un progetto per il quale sono stati investiti 9 milioni di euro: in fase di realizzazione dei lavori,

sono stati risparmiati inoltre 3 milioni di euro che verranno riutilizzati pe modernizzare il piazzale retrostante,

garantendo una capacità di carico di 10 tonnellate al metro quadro di merci pesanti. Una banchina lunga 194 metri,

con una superficie di circa 3900 mila mq ai quali si aggiungono 9100 mq del piazzale retrostante. I lavori erano partiti

nel 2016 ed è stata adattata alle nuove modalità di lavoro e di traffico commerciale dello scalo. «Un progetto che

coincide con la filosofia che ci ha guidati in questi anni - spiega Giampieri -, ovvero creare lavoro ed occupazione.

Fino a qualche mese fa, questa banchina aveva una serie di silos: oggi diventa una banchina a tutti gli effetti, destinata

allo scarico merci. Qui avremo lo spazio per spostare i traghetti dalla parte sotto la città. Un importante segnale che

sono sicuro verrà colto dal nuovo presidente per svilupparlo ulteriormente». Contestualmente, sono stati adeguati

anche gli impianti tecnologici esistenti ed istallati arredi funzionali all' operatività della banchina. «È importante perché

traduce in fatti concreti le parole sulla competitività del porto- continua Mancinelli- un porto senza banchine non

sarebbe competitivo e recuperare questa struttura è un contributo concreto. È il segno di una gestione del porto che

ha prodotto cose concrete e importanti: la conferma che il porto in questi anni non è stato fermo a piagnucolare sulle

difficoltà ma ha saputo realizzare concretamente le condizioni per creare uno scalo sempre più competitivo». Il

segretario generale dell' Ap, Matteo Paroli ha infine sottolineato come «questa sia un' opportunità per la crescita dello
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scalo, per catturare nuovi traffici commerciali e potenziare il lavoro di tutto il sistema portuale dorico». Presenti all'

inaugurazione di questa mattina, anche il Comandante del porto di Ancona, il
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contrammiraglio Enrico Moretti, l' assessora al Porto Ida Simonella, e l' arcivescovo Angelo Spina, che ha dato la

sua benedizione all' opera. L' assessore Simonella Il segretario Paroli Il sindaco Mancinelli Giampieri presidente di

Assoporti: «Riconosciuto il mio impegno Serve visione strategica della portualità» © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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'Scambio di strade' tra Comune ed Authority: area Mole alla città, via Einaudi all' Ap

'Scambio di strade' tra Comune ed Authority: area Mole alla città, via Einaudi

all' Ap ANCONA - Il progetto di circa 170 parcheggi tra la zona sotto il

cavalcavia che porta all' ex Tubimar e quella sotto il bypass sarà redatto dall'

Autorità portuale. Uscita Nord al vaglio del Cipe: «Risorse confermate» 14

Maggio 2021 - Ore 17:32 Il sindaco Mancinelli con alle spalle il presidente

Giampieri e l' assessore Simonella Una sorta di 'permuta' tra Comune ed

Autorità portuale per portare avanti i lavori sulle strade del porto. La chiusura

dell' istruttoria interna da parte dell' Authority dà l' avvio allo 'scambio' con la

città, nel quale sarà di sicuro coinvolta via Einaudi, «che è proprietà del

Comune, ma ha una funzione portuale, essendo proprio all' interno dell' area

del porto - spiega la sindaca di Ancona Valeria Mancinelli -. L' accordo

consiste in una sorta di permuta in virtù della quale alcune strade, tra cui via

Einaudi, passano alla proprietà all' Ap, che poi ne fa la manutenzione.

Viceversa, ci sono alcune aree, come quella davanti all' ingresso della Mole,

sotto Porta Pia, proprietà demaniale del porto, di cui chiediamo l' uso urbano.

In via Mattei, invece, i lavori sono già stati fatti per 1,5 milioni di euro e resta

perciò al Comune». C' è poi il progetto dei parcheggi: 140 nello spazio sotto il cavalcavia nell' area ex Tubimar e altri

20 circa sotto il bypass nella zona della Palombella: la proprietà è di Anas, che li dà in comodato d' uso. L' Autorità

portuale ha preso in carico la progettazione fino alla fase esecutiva, anche perché aveva già fatto una cosa analoga,

sempre con Anas, per il park nei pressi della biglietteria in via Mattei. La prima cittadina interviene anche su quella

fondamentale opera che è l' Uscita Nord, sulla quale «si stanno facendo concreti passi avanti. Vista l' esperienza dei

30 anni precedenti bisogna monitorare passo dopo passo, cosa che il Comune, insieme a Regione e all' Autorità di

sistema, ha fatto fino adesso e continuerà a fare». L' opera è al momento al vaglio del Cipe e, benché sia spartita dall'

elenco finanziabile con il Recovery Plan, può contare su risorse proprie derivanti dall' accordo di programma tra Anas

e ministero delle Infrastrutture. Risorse sulla cui conferma l' amministrazione è stata rassicurata dallo stesso

ministero. (m.m) © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porto di Ancona: rinasce la banchina 2. Completata ristrutturazione e ammodernamento

(FERPRESS) Ancona, 14 MAG È uno spazio per le attività portuali che

riparte. Nel porto di Ancona è di nuovo operativa la banchina 22 dopo i lavori

di  r istrut turazione e ammodernamento necessari  per potenziare

un'infrastruttura costruita fra gli anni '30 e '40 rendendola adatta alle nuove

modalità di lavoro e di traffico commerciale dello scalo. Oggi si è svolta la

presentazione dei complessi lavori che hanno interessato la struttura che si

trova nel lato est del molo sud, adiacente alla darsena Marche. La banchina è

lunga 194 metri, con una superficie di circa 3.900 mila metri quadrati ai quali si

aggiungono 9.100 metri quadrati del piazzale retrostante per una superficie

complessiva di circa 13 mila metri quadrati.Nel 2016 l'avvio dei lavori da parte

dell'Autorità di sistema portuale per ridare forza e massima operatività ad

un'importante banchina d'ormeggio, con un progetto tecnicamente molto

complesso che ha incapsulato la vecchia struttura in un nuovo sistema

compatibile con la profondità di fondale prevista dal Piano regolatore portuale

di 12,5 metri. Una struttura idonea alle elevate sollecitazioni determinate

dall'impiego di gru semoventi di nuova generazione.La nuova banchina è

realizzata su un palancolato metallico con pali tubolari posizionati a ridosso della vecchia struttura a massi impilati,

con la funzione di opera di sostegno nel lato verso il mare, e una piattaforma superficiale di conglomerato cementizio

armato su pali di fondazione di profondità fino a 28 metri. Per contrastare le spinte sismiche, la struttura è stata

ancorata al terreno mediante 45 tiranti inclinati in acciaio della lunghezza di 36 metri ognuno, inseriti in profondità con

un avanzato sistema di perforazione e iniezione con malte speciali. Sono stati rinnovati e adeguati gli impianti

tecnologici già esistenti, linee di erogazione idrica, sistema di raccolta e di smaltimento delle acque meteoriche. I

lavori strutturali sono stati ovviamente affiancati dall'installazione di arredi funzionali all'operatività della banchina

come bitte d'ormeggio, corredate di parabordi cilindrici in gomma e anelli d'ormeggio, e tre scalette di risalita sulla

banchina dallo specchio acqueo. In analogia alle più moderne banchine portuali è stata innalzata l'altezza della

banchina portandola a +2 metri sul livello medio del mare. La capacità massima di carico è di 50 tonnellate al metro

quadro.Per i lavori, il bando dell'Autorità di sistema portuale ha previsto un investimento di 9 milioni di euro su cui,

durante la realizzazione dei lavori, si è riusciti a realizzare economie per 3 milioni grazie ad un sistema avanzato di

monitoraggio elettronico che ha consentito di prevedere le possibili criticità, risorse che saranno utilizzate per

modernizzare anche il piazzale retrostante che avrà una capacità massima di carico di 10 tonnellate al metro quadro

di merci pesanti anche alla rinfusa. La fase di gara della pavimentazione del piazzale è stata completata ed entro

giugno è previsto l'avvio dei lavori, con il completamento previsto entro l'anno. Nel frattempo la banchina potrà

cominciare una sua prima importante operatività.Una nuova banchina nel porto d i  Ancona è chiaramente

un'opportunità per la crescita di questo scalo, per catturare nuovi traffici commerciali e potenziare il lavoro di tutto il

sistema portuale dorico ha affermato il segretario generale dell'Autorità di sistema portuale, Matteo Paroli -. Il nostro

impegno è dedicato completamente, come struttura Adsp, a realizzare percorsi efficienti per il miglioramento delle

infrastrutture portuali anche sulla base delle esigenze attuali di coloro che vi operano ogni giorno.Giornata importante,

questa per il porto di Ancona ha detto l'ammiraglio Enrico Moretti, Direttore marittimo delle Marche e Comandante del

porto di Ancona perché recupera una banchina inutilizzata da diverso tempo dopo il cedimento del 2016 e ora, dopo

lavori di rinforzo tecnicamente molto complessi, in grado di ricevere navi di lunghezza di circa 200 metri e di
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nuova possibilità di ormeggio, con i 13 mila metri quadrati di spazio a disposizione, consentirà non solo una

maggiore flessibilità negli accosti ma anche la possibilità che su Ancona si attestino nuove linee di traffico merci, sia

containerizzate che alla rinfusa, e ciò nell'interesse del porto, della città e della regione: in una parola, dell'economia.È

una giornata molto bella per Ancona ha sottolineato il sindaco Valeria Mancinelli -. Aver realizzato una infrastruttura di

questo tipo significa aver creato le premesse per ulteriore lavoro e sviluppo. All'Autorità di sistema va dato atto di

aver portato avanti una grande opera pur nella complessità del procedimento e del periodo.La rinascita della banchina

22 è un grande traguardo per tutte le attività del porto di Ancona che, per la prima volta, ha a disposizione 4 banchine

operative per la movimentazione di container e merci varie ha detto il presidente dell'Autorità di sistema portuale,

Rodolfo Giampieri . Un ulteriore tassello completato nel lavoro portato avanti in questi anni per rendere più

competitive le infrastrutture dedicate al traffico merci del porto di Ancona che dispone ora di un'ulteriore banchina di

ultima generazione destinata alla movimentazione dei containers e delle merci varie. Grande attenzione viene data,

inoltre, alle infostrutture che aumentano il livello di efficienza e competitività dell'intera logistica dello scalo. Elemento

di spicco è la messa a regime, ad aprile, del primo esempio a livello nazionale di intelligenza artificiale applicata alla

logistica. È una corsa verso il futuro che ci vede impegnati insieme a tutte le istituzioni, le imprese e i lavoratori per

rafforzare sempre più il ruolo di leadership del porto di Ancona nel mercato internazionale.Alla presentazione dei

lavori della banchina 22 hanno partecipato anche monsignor Angelo Spina, Arcivescovo di Ancona e Osimo, e il

direttore Interregionale Agenzia delle Dogane e dei Monopoli Romagna e Marche, Franco Letrari, che ha sottolineato

l'importanza della collaborazione fra le istituzioni in ambito portuale.
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Completati i lavori di ammodernamento della banchina 22 del porto di Ancona

Giampieri: con la rinascita dell' infrastruttura, per la prima volta lo scalo ha a

disposizione quattro banchine per la movimentazione di container e merci

varie Nel porto di Ancona sono stati portati a termine i lavori avviati nel 2016

per la ristrutturazione e l' ammodernamento della banchina 22, realizzati con

un investimento di nove milioni di euro e attuati per potenziare l' infrastruttura

costruita fra gli anni '30 e '40 rendendola adatta alle nuove modalità di lavoro

e di traffico commerciale dello scalo. La banchina è lunga 194 metri, con una

superficie di circa 3.900 metri quadri ai quali si aggiungono 9.100 metri quadri

del piazzale retrostante per una superficie complessiva di circa 13mila metri

quadri. «La nuova banchina nel porto di Ancona - ha sottolineato il segretario

generale dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale,

Matteo Paroli, in occasione della presentazione odierna dei lavori - è

chiaramente un' opportunità per la crescita di questo scalo, per catturare nuovi

traffici commerciali e potenziare il lavoro di tutto il sistema portuale dorico. Il

nostro impegno è dedicato completamente, come struttura AdSP, a realizzare

percorsi efficienti per il miglioramento delle infrastrutture portuali anche sulla

base delle esigenze attuali di coloro che vi operano ogni giorno». Il presidente l' AdSP, Rodolfo Giampieri, ha

rimarcato che, con la rinascita della banchina 22, per la prima volta il porto di Ancona ha a disposizione quattro

banchine operative per la movimentazione di container e merci varie. L' ammiraglio Enrico Moretti, direttore marittimo

delle Marche e comandante del porto di Ancona, ha evidenziato che quella odierna è una giornata importante «perché

- ha spiegato - recupera una banchina inutilizzata da diverso tempo dopo il cedimento del 2016 e ora, dopo lavori di

rinforzo tecnicamente molto complessi, in grado di ricevere navi di lunghezza di circa 200 metri e di sopportare il

peso delle più moderne gru. Questa nuova possibilità di ormeggio, con i 13mila metri quadrati di spazio a

disposizione, consentirà non solo una maggiore flessibilità negli accosti ma anche la possibilità che su Ancona si

attestino nuove linee di traffico merci, sia containerizzate che alla rinfusa, e ciò nell' interesse del porto, della città e

della regione: in una parola, dell' economia».
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La banchina 22 di Ancona ritorna operativa

Redazione

ANCONA Torna operativa la banchina 22 del porto di Ancona, dando nuovo

spazio alle attività portuali. Adiacente alla darsena Marche, nel lato est del

molo sud, la banchina è lunga 194 metri, con una superficie di circa 3.900 mila

metri quadrati ai quali se ne aggiungono 9.100 del piazzale retrostante per una

superficie complessiva di circa 13 mila metri quadrati. Costruita fra gli anni '30

e '40, è stata oggetto di ristrutturazione e ammodernamento che l'hanno resa

adatta alle nuove modalità di lavoro e di traffico commerciale dello scalo, con

un progetto tecnicamente molto complesso avviato nel 2016. La vecchia

struttura è stata incapsulata in un nuovo sistema compatibile con la profondità

di fondale prevista dal Piano regolatore portuale di 12,5 metri, idonea alle

elevate sollecitazioni determinate dall'impiego di gru semoventi di nuova

generazione. Per contrastare le spinte sismiche, la struttura è stata ancorata

al terreno mediante 45 tiranti inclinati in acciaio della lunghezza di 36 metri

ognuno, inseriti in profondità con un avanzato sistema di perforazione e

iniezione con malte speciali. In analogia alle più moderne banchine portuali è

stata innalzata l'altezza della banchina portandola a +2 metri sul livello medio

del mare. La capacità massima di carico è di 50 tonnellate al metro quadro. Il bando per i lavori dell'Autorità di

Sistema portuale ha previsto un investimento di 9 milioni di euro su cui, durante la realizzazione dei lavori, si è riusciti

a realizzare economie per 3 milioni grazie ad un sistema avanzato di monitoraggio elettronico che ha consentito di

prevedere le possibili criticità, risorse che saranno utilizzate per modernizzare anche il piazzale retrostante che avrà

una capacità massima di carico di 10 tonnellate al metro quadro di merci pesanti anche alla rinfusa. La fase di gara

della pavimentazione del piazzale è stata completata ed entro Giugno è previsto l'avvio dei lavori, con il

completamento previsto entro l'anno. Nel frattempo la banchina potrà cominciare una sua prima importante

operatività. Una nuova banchina nel porto di Ancona è chiaramente un'opportunità per la crescita di questo scalo, per

catturare nuovi traffici commerciali e potenziare il lavoro di tutto il sistema portuale dorico ha commentato il segretario

generale dell'AdSp, Matteo Paroli. Il nostro impegno è dedicato completamente, come struttura AdSp, a realizzare

percorsi efficienti per il miglioramento delle infrastrutture portuali anche sulla base delle esigenze attuali di coloro che

vi operano ogni giorno. È una giornata molto bella per Ancona -ha sottolineato il sindaco Valeria Mancinelli perchè

aver realizzato una infrastruttura di questo tipo significa aver creato le premesse per ulteriore lavoro e sviluppo.

All'Autorità di Sistema va dato atto di aver portato avanti una grande opera pur nella complessità del procedimento e

del periodo. La rinascita della banchina 22 è un grande traguardo per tutte le attività del porto che, per la prima volta,

ha a disposizione 4 banchine operative per la movimentazione di container e merci varie ha spiegato il presidente

Rodolfo Giampieri. Elemento di spicco -ha aggiunto- è la messa a regime, ad Aprile, del primo esempio a livello

nazionale di intelligenza artificiale applicata alla logistica. È una corsa verso il futuro che ci vede impegnati insieme a
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Potenziata la banchina 22 nel Porto di Ancona

Ancona, 14 maggio 2021 - Nel porto di Ancona è di nuovo operativa la

banchina 22 dopo i lavori di ristrutturazione e ammodernamento necessari per

potenziare un' infrastruttura costruita fra gli anni '30 e '40 rendendola adatta

alle nuove modalità di lavoro e di traffico commerciale dello scalo. Oggi si è

svolta la presentazione dei complessi lavori che hanno interessato la struttura

che si trova nel lato est del molo sud, adiacente alla darsena Marche. La

banchina è lunga 194 metri, con una superficie di circa 3.900 mila metri

quadrati ai quali si aggiungono 9.100 metri quadrati del piazzale retrostante

per una superficie complessiva di circa 13 mila metri quadrati. Nel 2016 l'

avvio dei lavori da parte dell' Autorità di sistema portuale per ridare forza e

massima operatività ad un' importante banchina d' ormeggio, con un progetto

tecnicamente molto complesso che ha incapsulato la vecchia struttura in un

nuovo sistema compatibile con la profondità di fondale prevista dal Piano

regolatore portuale di 12,5 metri. Una struttura idonea alle elevate

sollecitazioni determinate dall '  impiego di gru semoventi di nuova

generazione. La nuova banchina è realizzata su un palancolato metallico con

pali tubolari posizionati a ridosso della vecchia struttura a massi impilati, con la funzione di opera di sostegno nel lato

verso il mare, e una piattaforma superficiale di conglomerato cementizio armato su pali di fondazione di profondità

fino a 28 metri. Per contrastare le spinte sismiche, la struttura è stata ancorata al terreno mediante 45 tiranti inclinati in

acciaio della lunghezza di 36 metri ognuno, inseriti in profondità con un avanzato sistema di perforazione e iniezione

con malte speciali. Sono stati rinnovati e adeguati gli impianti tecnologici già esistenti, linee di erogazione idrica,

sistema di raccolta e di smaltimento delle acque meteoriche. I lavori strutturali sono stati ovviamente affiancati dall'

installazione di arredi funzionali all' operatività della banchina come bitte d' ormeggio, corredate di parabordi cilindrici

in gomma e anelli d' ormeggio, e tre scalette di risalita sulla banchina dallo specchio acqueo. In analogia alle più

moderne banchine portuali è stata innalzata l' altezza della banchina portandola a +2 metri sul livello medio del mare.

La capacità massima di carico è di 50 tonnellate al metro quadro. Per i lavori, il bando dell' Autorità di sistema

portuale ha previsto un investimento di 9 milioni di euro su cui, durante la realizzazione dei lavori, si è riusciti a

realizzare economie per 3 milioni grazie ad un sistema avanzato di monitoraggio elettronico che ha consentito di

prevedere le possibili criticità, risorse che saranno utilizzate per modernizzare anche il piazzale retrostante che avrà

una capacità massima di carico di 10 tonnellate al metro quadro di merci pesanti anche alla rinfusa. La fase di gara

della pavimentazione del piazzale è stata completata ed entro giugno è previsto l' avvio dei lavori, con il

completamento previsto entro l' anno. Nel frattempo la banchina potrà cominciare una sua prima importante

operatività. "Una nuova banchina nel porto di Ancona è chiaramente un' opportunità per la crescita di questo scalo,

per catturare nuovi traffici commerciali e potenziare il lavoro di tutto il sistema portuale dorico - ha affermato il

segretario generale dell' Autorità di sistema portuale, Matteo Paroli -. Il nostro impegno è dedicato completamente,

come struttura Adsp, a realizzare percorsi efficienti per il miglioramento delle infrastrutture portuali anche sulla base

delle esigenze attuali di coloro che vi operano ogni giorno". "Giornata importante, questa per il porto di Ancona - ha

detto l' ammiraglio Enrico Moretti, Direttore marittimo delle Marche e Comandante del porto di Ancona - perché

recupera una banchina inutilizzata da diverso tempo dopo il cedimento del 2016 e ora, dopo lavori di rinforzo

tecnicamente molto complessi, in grado di ricevere navi di lunghezza di circa 200 metri e di sopportare il peso delle
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più moderne gru. Questa nuova possibilità di ormeggio, con i 13 mila metri quadrati di spazio a disposizione,

consentirà non solo una maggiore flessibilità negli accosti ma anche la possibilità che su Ancona si attestino nuove

linee di traffico merci, sia containerizzate che alla rinfusa, e ciò nell' interesse del porto, della città e della regione: in

una parola, dell' economia". "È una giornata molto bella per Ancona - ha sottolineato il sindaco Valeria Mancinelli -.

Aver realizzato una infrastruttura di questo tipo significa aver creato le premesse per ulteriore lavoro e sviluppo. All'

Autorità di sistema va dato atto di aver portato avanti una grande opera pur nella complessità del procedimento e del

periodo". "La rinascita della banchina 22 è un grande traguardo per tutte le attività del porto di Ancona che, per la

prima volta, ha a disposizione 4 banchine operative per la movimentazione di container e merci varie - ha detto il

presidente dell' Autorità di sistema portuale, Rodolfo Giampieri -. Un ulteriore tassello completato nel lavoro portato

avanti in questi anni per rendere più competitive le infrastrutture dedicate al traffico merci del porto di Ancona che

dispone ora di un' ulteriore banchina di ultima generazione destinata alla movimentazione dei containers e delle merci

varie. Grande attenzione viene data, inoltre, alle infostrutture che aumentano il livello di efficienza e competitività dell'

intera logistica dello scalo. Elemento di spicco è la messa a regime, ad aprile, del primo esempio a livello nazionale di

intelligenza artificiale applicata alla logistica. È una corsa verso il futuro che ci vede impegnati insieme a tutte le

istituzioni, le imprese e i lavoratori per rafforzare sempre più il ruolo di leadership del porto di Ancona nel mercato

internazionale". Alla presentazione dei lavori della banchina 22 hanno partecipato anche monsignor Angelo Spina,

Arcivescovo di Ancona e Osimo, e il direttore Interregionale Agenzia delle Dogane e dei Monopoli Romagna e

Marche, Franco Letrari, che ha sottolineato l' importanza della collaborazione fra le istituzioni in ambito portuale.
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Ancona, di nuovo operativa la banchina 22 dopo i lavori di ristrutturazione

Ancona Nel porto di Ancona è di nuovo operativa la banchina 22 dopo i lavori di

ristrutturazione e ammodernamento necessari per potenziare un'infrastruttura costruita fra gli

anni '30 e '40 rendendola adatta alle nuove modalità di lavoro e di traffico commerciale dello

scalo. Oggi si è svolta la presentazione dei complessi lavori che hanno interessato la struttura

che si trova nel lato est del molo sud, adiacente alla darsena Marche. La banchina è lunga 194

metri, con una superficie di circa 3.900 mila metri quadrati ai quali si aggiungono 9.100 metri

quadrati del piazzale retrostante per una superficie complessiva di circa 13 mila metri quadrati.

Nel 2016 l'avvio dei lavori da parte dell'Autorità di sistema portuale per ridare forza e massima

operatività ad un'importante banchina d'ormeggio, con un progetto tecnicamente molto

complesso che ha incapsulato la vecchia struttura in un nuovo sistema compatibile con la

profondità di fondale prevista dal Piano regolatore portuale di 12,5 metri. Una struttura idonea

alle elevate sollecitazioni determinate dall'impiego di gru semoventi di nuova generazione. La

nuova banchina è realizzata su un palancolato metallico con pali tubolari posizionati a ridosso

della vecchia struttura a massi impilati, con la funzione di opera di sostegno nel lato verso il

mare, e una piattaforma superficiale di conglomerato cementizio armato su pali di fondazione

di profondità fino a 28 metri. Per contrastare le spinte sismiche, la struttura è stata ancorata al

terreno mediante 45 tiranti inclinati in acciaio della lunghezza di 36 metri ognuno, inseriti in profondità con un avanzato

sistema di perforazione e iniezione con malte speciali. Sono stati rinnovati e adeguati gli impianti tecnologici già

esistenti, linee di erogazione idrica, sistema di raccolta e di smaltimento delle acque meteoriche. I lavori strutturali

sono stati ovviamente affiancati dall'installazione di arredi funzionali all'operatività della banchina come bitte

d'ormeggio, corredate di parabordi cilindrici in gomma e anelli d'ormeggio, e tre scalette di risalita sulla banchina dallo

specchio acqueo. In analogia alle più moderne banchine portuali è stata innalzata l'altezza della banchina portandola a

+2 metri sul livello medio del mare. La capacità massima di carico è di 50 tonnellate al metro quadro. Per i lavori, il

bando dell'Autorità di sistema portuale ha previsto un investimento di 9 milioni di euro su cui, durante la realizzazione

dei lavori, si è riusciti a realizzare economie per 3 milioni grazie ad un sistema avanzato di monitoraggio elettronico

che ha consentito di prevedere le possibili criticità, risorse che saranno utilizzate per modernizzare anche il piazzale

retrostante che avrà una capacità massima di carico di 10 tonnellate al metro quadro di merci pesanti anche alla

rinfusa. La fase di gara della pavimentazione del piazzale è stata completata ed entro giugno è previsto l'avvio dei

lavori, con il completamento previsto entro l'anno. Nel frattempo, la banchina potrà cominciare una sua prima

importante operatività. La rinascita della banchina 22 è un grande traguardo per tutte le attività del porto di Ancona

che, per la prima volta, ha a disposizione 4 banchine operative per la movimentazione di container e merci varie, ha

dichiarato il presidente dell'Autorità di sistema portuale, Rodolfo Giampieri. Giornata importante, questa per il porto di

Ancona ha detto l'ammiraglio Enrico Moretti, direttore marittimo delle Marche e Comandante del porto di Ancona

perché recupera una banchina inutilizzata da diverso tempo dopo il cedimento del 2016 e ora, dopo lavori di rinforzo

tecnicamente molto complessi, in grado di ricevere navi di lunghezza di circa 200 metri e di sopportare il peso delle

più moderne gru. Questa nuova possibilità di ormeggio, con i 13 mila metri quadrati di spazio a disposizione,

consentirà non solo una maggiore flessibilità negli accosti ma anche la possibilità che su Ancona si attestino nuove

linee di traffico merci, sia containerizzate che alla rinfusa, e ciò nell'interesse del porto, della città e della regione: in

una parola, dell'economia. Alla presentazione dei lavori

Ship Mag
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della banchina 22 hanno partecipato anche monsignor Angelo Spina, Arcivescovo di Ancona e Osimo, il direttore

Interregionale Agenzia delle Dogane e dei Monopoli Romagna e Marche, Franco Letrari, il sindaco Valeria Mancinelli

e il segretario generale dell'Autorità di sistema portuale, Matteo Paroli.

Ship Mag
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Il porto di Ancona ha celebrato la rinascita della banchina 22

Nel porto di Ancona è rinata' la banchina 22 situata al molo sud della darsena Marche,

lunga 194 metri, con una superficie di circa 3.900 mila metri quadrati ai quali si aggiungono

9.100 metri quadrati del piazzale retrostante per una superficie complessiva di circa 13

mila metri quadrati. Oggi si è svolta la presentazione dei complessi lavori di

ristrutturazione e ammodernamento della banchina, voluti dall'Autorità di sistema portuale

per potenziare una struttura costruita fra gli anni '30 e '40 e renderla adatta alle nuove

modalità di lavoro e di traffico commerciale dello scalo informa la port authority. Per la

prima volta, il porto ha a disposizione quattro banchine operative per la movimentazione

di container e merci varie. L'investimento dell'Adsp è stato di 9 milioni di euro. Grazie a un

sistema di monitoraggio elettronico dei lavori è stato possibile realizzare economie per 3

milioni di euro che saranno usati per il completamento del retropiazzale della banchina

aggiunge ancora la port authority. La rinascita della banchina 22 è stato definito dal

presidente uscente dell'Autorità di sistema portuale, Rodolfo Giampieri, un grande

traguardo per tutte le attività del porto di Ancona. Un ulteriore tassello completato nel

lavoro portato avanti in questi anni per rendere più competitive le infrastrutture per il

traffico merci. Una corsa verso il futuro che ci ha sempre visti impegnati insieme a tutte le

istituzioni, le imprese e i lavoratori per rafforzare sempre più il ruolo di leadership del porto di Ancona nel mercato

internazionale.

Shipping Italy
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Porti: Ancona,nuova banchina 22 merci anche per cargo 200 mt

Dopo 5 anni lavori. ANCONA - Dopo complessi e articolati interventi di

ristrutturazione e ammodernamento, avviati nel 2016, il porto di Ancona potrà

nuovamente giovarsi della banchina 22 (194 metri), molto importante per lo

sviluppo del lavoro e del traffico commerciale di container e merci sfuse: i

lavori (9 milioni di euro), hanno riconsegnato allo scalo 3.900 metri quadrati a

cui si aggiungono 9.100 metri quadrati di piazzale retrostante realizzati

nell'appalto, senza ulteriori spese, mediante economie di 3 milioni euro, grazie

a un sistema elettronico di monitoraggio. La presentazione è avvenuta proprio

sulla banchina 22 con presenza, tra gli altri, del presidente uscente dell'Autorità

di sistema portuale del Mar Adriatico Centrale Rodolfo Giampieri, neo

presidente di Assoporti, del segretario generale Matteo Paroli, della sindaca

Valeria Mancinelli, dell'assessora Ida Simonella, dell'ammiraglio Enrico

Moretti, comandante del porto, di Franco Letrari (Direzione interregionale

Agenzia Dogane e Monopoli Emilia Romagna e Marche) e del Arcivescovo di

Ancona-Osimo, mons. Angelo Spina. La banchina, realizzata a cavallo degli

anni '30 e '40 e allora adatta a carichi di 1,5 tonnellate per metro quadrato, era

stata interessata da uno 'spanciamento', un cedimento, che aveva reso necessario l'intervento: un progetto

complesso ha permesso di incapsulare la vecchia struttura in un nuovo sistema compatibile con la profondità del

fondale (12,5 metri) che garantirà l'approdo di navi cargo lunghe anche 200 metri.

Transportonline
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Porto di Civitavecchia sempre più digitalizzato

CIVITAVECCHIA - È stato sottoscritto questa mattina a Molo Vespucci da

Autorità di sistema portuale, Agenzia delle Dogane e Capitaneria di porto -

rappresentati dal presidente Pino Musolino, dal direttore della sede locale

Davide Miggiano e dal comandante del porto Francesco Tomas - il protocollo

di intesa per l' attivazione delle procedure dello sdoganamento in mare "pre-

clearing" del settore automotive del porto di Civitavecchia, in analogia alle

procedure adottate per il trasporto marittimo dei contenitori. «Attraverso

questa procedura - ha spiegato Miggiano - la Capitaneria di porto aggancia la

nave e la monitora con i suoi strumenti, verificando che non vi sia alterazione

di carico». Una volta al porto, parte del carico viene scaricata ed indirizzata

ad ulteriori controlli, altra invece, già sdoganata a mare, è svincolata e può

tranquillamente uscire, con conseguenze positive evidenti sulla logistica.

«Siamo pronti come tecnica applicativa, operando già nel settore dei

contenitori - ha aggiunto - immaginiamo un porto totalmente digitalizzato, fino

anche ai varchi, che vuol dire velocità nelle risposte e efficienza per la

logistica». «Il tutto - ha spiegato il comandante Tomas - senza costi aggiuntivi

per l' Erario, utilizzando le tecnologie che già abbiamo a disposizione per altre attività. Questo si inserisce in una serie

di iniziative per l' efficientamento della portualità di Civitavecchia». Un settore, quello dell' automotive, che non è stato

scelto a casa, ma che rappresenta «uno dei core business fondamentali - ha spiegato il presidente Musolino - per il

nostro porto. Questa iniziativa ci permette, in futuro, anche di recuperare fette di mercato; è importante anche

agganciare oggi i nostri competitor come Gioia Tauro e Salerno (dove il pre-clearing è già sperimentato così come a

Ravenna ndr). D' altronde l' infrastruttura digitale è fondamentale così come quella materiale». Digitalizzazione inserita

infatti nel Piano operativo triennale approvato nei giorni scorsi dal comitato di gestione, con Musolino che ha

sottolineato la necessità di recuperare il ritardo, attraverso un PCS (Port Community System) all' avanguardia.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porto di Civitavecchia avvia il pre-clearing sulle automotive

Dopo averlo implementato sui container, sei mesi di sperimentazione anche sulle autovetture. Protocollo tra autorità
portuale, Agenzia delle Dogane e Capitaneria

Il porto di Civitavecchia estende il pre-clering, lo sdoganamento anticipato in

mare, che permette di velocizzare la movimentazione delle merci, anche alle

automotive. Questa mattina, presso la sede dell' Autorità di sistema portuale

del Tirreno Centro Settentrionale, il presidente Pino Musolino, insieme al

direttore dell' Agenzia delle Dogane di Civitavecchia, Davide Miggiano, e il

direttore marittimo del Lazio e Comandante della Capitaneria di porto d i

Civitavecchia, Francesco Tomas, hanno sottoscritto il disciplinare per l' avvio

della della procedura, dopo averla applicata ai container. La fase sperimentale

durerà sei mesi. Musolino ha parlato di una semplificazione digitale. «In tal

modo - ha detto - le merci caricate sulla nave non avranno bisogno di arrivare

a terra per avviare le procedure di sdoganamento. La Capitaneria avrà il

compito di agganciare la nave, monitorarla e certificare che le merci a bordo

partano e arrivino senza soluzione di continuità, consentendo agli operatori

del settore di presentare una dichiarazione doganale e, quindi, di sdoganare la

merce quando è ancora a bordo. Le conseguenze positive sulla catena della

logistica sono evidenti perché, in anticipo, si riesce a sapere quale parte di

carico sarà sottoposta ai controlli». Verranno utilizzati due strumenti in particolare, come ha spiegato Tomas. Due

sistemi satellitari, già utilizzati dalla Capitaneria, monitorano le navi e la loro posizione in mare rispetto al porto. La

sala operativa segue il percorso della nave, la Capitaneria accetta il monitoraggio e fornisce le indicazioni necessarie

alla dogana prima che il cargo arrivi in porto. «Si guadagna così in termini di tempo e costi», afferma Tomas. «L'

automotive - conclude Musolino - è uno dei core business dello scalo civitavecchiese che in futuro, grazie a questa

agevolazione operativa, potrà implementare ulteriormente tale tipologia di traffico. Il nostro è un lavoro corale, a

dimostrazione che le cose succedono rapidamente se si lavora in modo sinergico tra i vari attori. Ogni pezzo in più ci

permette di offrire, nei confronti dei nostri competitor, maggiori vantaggi in termini di tempo e di burocrazia».

Informazioni Marittime
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Molo San Vincenzo, Massimo Clemente fa il punto sul tavolo tecnico

Il direttore del Cnr Iriss di Napoli guida l'organismo composto da AdSP Mar Tirreno Centrale, Marina Militare,
ministero della Difesa, Comune di Napoli, Sovrintendenza ai Beni Architettonici, Agenzia del Demanio e CDP
Immobiliare

di Emilia Leonetti - Porti Campani in Rete La conferma di Massimo Clemente

, urbanista, direttore del CNR IRISS di Napoli, alla guida del tavolo tecnico

per la destinazione dell'antico molo San Vincenzo , è arrivata qualche

settimana fa. Il presidente Andrea Annunziata ha voluto così favorire un

accelerazione al percorso da seguire per l'apertura del molo ai napoletani. Il

tavolo, infatti, composto da AdSP Mar Tirreno Centrale, Marina Militare,

ministero della Difesa, Comune di Napoli, Sovrintendenza ai Beni

Architettonici, Agenzia del Demanio e CDP Immobiliare aveva raggiunto

un'intesa sulla modalità per consentire la fruizione del molo. La nomina di

Clemente da parte dell'Autorità Portuale consente di riprendere la navigazione

senza ritardi o intoppi. Nell'intervista i passaggi e i tempi per la costruzione

della passeggiata. Professor Clemente, lei è stato confermato dal presidente

Annunziata alla guida del tavolo tecnico sul Molo San Vincenzo, quale sarà il

suo lavoro? Da dove partirà e quali le novità che introdurrà? "Il punto in cui

siamo è di una navigazione che continua. È come se fissassimo sulla rotta un

punto nave. La navigazione è in continuità e il punto da cui partiamo è il

documento di orientamento condiviso tra tutti i soggetti partecipanti al tavolo, che recepiva la proposta dell'Amm.

Edoardo Serra. L'idea è realizzare un percorso esterno alla base navale, lato Molosiglio, che, correndo lungo la base,

guadagni la scogliera del molo, oltre la base, e prosegua con un camminamento/passeggiata sino alla testata del

molo, sotto la statua di San Gennaro. L'idea progettuale della passeggiata è simile a quella realizzata nel porto di

Cagliari dalla Marina Militare, in una situazione analoga alla nostra". Partendo dal documento di orientamento, in che

modo procederà per realizzare rapidamente l'intervento sollecitato anche dal presidente Annunziata? "CDP

Immobiliare, sulla base del protocollo d'intesa stipulato oltre un anno fa con il Comune di Napoli e con l'AdSP del Mar

Tirreno Centrale, sta già redigendo uno studio di fattibilità tecnico-economica che tiene conto della proposta avanzata

dalla Marina Militare. Dopo l'estate presenterà le risultanze dello studio, che è il primo passo per intraprendere

un'attività di progettazione vera e propria della passeggiata. A questo farà seguito la realizzazione. Il ruolo che mi è

stato affidato e che cercherò di svolgere nel migliore dei modi, è tenere insieme in un processo collaborativo tutti i

soggetti pubblici coinvolti, affinché la proposta della Marina Militare sia realizzata. I soggetti sono: Marina Militare,

Comune di Napoli, AdSP, Sovrintendenza ai Beni storici e architettonici, Agenzia del Demanio, CDP Immobiliare. E'

importante che si continui a cooperare per giungere ad una convergenza quando si passerà dallo studio al progetto e

poi all'attuazione. In una situazione complessa, qual è quella del nostro Paese dal punto di vista burocratico e

amministrativo, ma anche delle pressioni civiche e dei movimenti di opinione, è fondamentale che vi sia una larga

convergenza a monte dei processi per favorire l'attuazione delle scelte. Il mio principale compito è conservare

quest'armonia e far si che diventi l'humus su cui completare il processo." Lei intende stabilire una tempistica? Un

cronoprogramma che scandisca i passaggi necessari sino alla costruzione della passeggiata? In attesa della

realizzazione, in particolare, pensa di dar vita a iniziative che sostengano la scelta della passeggiata, anche per

richiamare l'attenzione dei napoletani sull'importanza del molo San Vincenzo? "Prima del conferimento dell'incarico,

Informazioni Marittime
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continuare in collaborazione con la Marina Militare e con l'Autorità Portuale. È un'attività di divulgazione, nota anche

come "terza missione", che per noi ricercatori, in particolare per l'Istituto che dirigo, il CRN IRISS, è prioritaria. Il

progetto di valorizzazione del molo è un obiettivo strategico per cui continueremo a lavorare insieme alle Istituzioni e

alle associazioni. Il Molo San Vincenzo è tra i casi di applicazione virtuosa della Convezione di Faro, sulla

valorizzazione del patrimonio culturale attraverso le comunità patrimoniali. Siamo in questa sorta di albo d'oro del

Consiglio d'Europa per cui le iniziative continueranno". In merito alla tempistica, come procederà? "CDP Immobiliare

predisporrà uno studio di fattibilità sulla passeggiata, dopo ci sarà la fase di progettazione, indispensabile per bandire

la gara per l'appalto dei lavori e per eseguirli. Obiettivo principale di tutti è realizzare la passeggiata". Sull'integrazione

porto-città, ritiene che il molo sia l'infrastruttura per realizzarla o ritiene che vi siano altri spazi lungo l'area del

waterfront e del porto su cui realizzare tale processo? "Penso che il Molo San Vincenzo sia sicuramente importante,

ma l'integrazione porto-città dovrà essere un elemento da affrontare nel Documento di Pianificazione Strategica.

Perché l'integrazione inizia al San Vincenzo e finisce a Vigliena, comprendendo tutte le aree, non solo quelle del porto

storico. Se noi percorriamo il waterfront napoletano troviamo il molo San Vincenzo, la Stazione Marittima,

l'Immacolatella Vecchia, gli ex Magazzini Generali. Se andiamo oltre, troviamo la Casa del Portuale che è un

capolavoro di architettura, opera di Aldo Loris Rossi, uno dei maestri della scuola di architettura organica napoletana.

Ma anche il Forte di Vigliena cui stiamo lavorando con AdSP, Rotary e CNR IRISS per un percorso di

sensibilizzazione e valorizzazione. Ad oriente l'edificio ex Cirio, la fabbrica Corradini L'integrazione, dunque, si deve

sviluppare lungo l'intera linea portuale, fermo restando che la principale attività sono i traffici, la movimentazione delle

merci, il traffico passeggeri. Questo non esclude che si possa realizzare integrazione in una serie di aree e di edifici

senza intralciare le attività portuali, favorendo anche interventi utili alla città. Per questo è importante coinvolgere i

cittadini, le comunità, le forze imprenditoriali della città nelle visioni e nelle decisioni. Credo che il compito del pubblico

sia quello di controllare, governare, avere la visione e pianificare in accordo con il territorio; il compito del tessuto

imprenditoriale di contribuire, lì dove possibile, alla realizzazione".

Informazioni Marittime
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FIRMATO IN PREFETTURA IL PROTOCOLLO DI LEGALITA' CON L' AUTORITA' PORTUALE
DEL MARE ADRIATICO MERIDIONALE

Redazione

Barletta- Prevenire i tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata negli

affidamenti di lavori, servizi e forniture, concessioni ed autorizzazioni

demaniali: è l' obiettivo del Protocollo di Legalità sottoscritto questa mattina

presso la sede del Palazzo del Governo in Barletta tra il Prefetto di Barletta

Andria Trani Maurizio Valiante ed il Presidente dell' Autorità d i  Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale di Bari, Brindisi, Manfredonia,

Barletta e Monopoli Ugo Patroni Griffi. Attraverso il Protocollo di Legalità

saranno estese le verifiche antimafia anche agli affidamenti, ai contratti, alle

autorizzazioni ed alle concessioni demaniali anche sotto soglia di valore per

cui la legge prescrive la obbligatorietà, ampliando così l ' azione di

prevenzione e contrasto di infiltrazione della criminalità, proprio a garanzia

della massima legalità e trasparenza nella gestione degli appalti pubblici e

delle procedure concorsuali, promuovendo il rispetto delle diciscpline

antimafia in materia di anticorruzione e migliorando l' interscambio informativo

tra le Pubbliche Amministrazioni coinvolte. Nel dettaglio, l' Autorità di Sistema

Portuale si impegnerà ad acquisire la comunicazione antimafia oltre che nei

casi previsti dal Codice dei Contratti Pubblici anche per i contratti di appalto per acquisizione di servizi, forniture,

lavori ed opere di importo compreso tra 40mila e 150mila euro. Procederà inoltre preliminarmente alla verifica dell'

iscrizione alla 'White List' (elenco di fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di

infiltrazione mafiosa, operanti nei settori esposti maggiormente a rischio), tramite consultazione dell' apposita sezione

della Banca Dati Nazionale Antimafia e/o pubblicazione della lista online sul sito della Prefettura, ed in assenza di tale

iscrizione procederà con la richiesta della comunicazione antimafia. Ancora, nel caso in cui la Prefettura emetta un'

interdittiva antimafia, l' Autorità di Sistema Portuale, oltre a procedere alla risoluzione immediata ed automatica del

contratto, applicherà anche una penale a titolo di liquidazione del danno nella misura del 15% del valore del contratto.

'Il Protocollo di Legalità è un ulteriore esempio di come la squadra Stato intende rafforzare le proprie strategie per

osteggiare il fenomeno criminale e le infiltrazioni mafiose nell' economia legale, ampliando il più possibile la platea dei

soggetti coinvolti nella gestione e realizzazione delle opere pubbliche - ha dichiarato il Prefetto di Barletta Andria Trani

Maurizio Valiante -. Vogliamo assicurare la realizzazione del preminente interesse pubblico alla legalità ed alla

trasparenza nell' economia, esercitando appieno i poteri di monitoraggio e vigilanza. La tendenza della criminalità

organizzata di penetrare i principali settori dell' economia legale, ed in particolare quello degli appalti pubblici, proprio

in periodi di particolare congiuntura economica negativa, richiede infatti l' innalzamento della soglia di attenzione da

parte delle istituzioni, attraverso iniziative ed interventi preventivi, utili proprio ad impedire tali infiltrazioni'. Il Presidente

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli

Ugo Patroni Griffi ha dichiarato: 'Dopo Bari, anche con la Prefettura di Barletta Andria Trani sottoscriviamo il

Protocollo di Legalità, uno strumento importante che mira a garantire, soprattutto in un periodo di congiuntura

economica difficile come quello che stiamo vivendo, legalità, trasparenza e snellimento dell' attività amministrativa,

promuovendo il rispetto della disciplina antimafia e migliorando l' interscambio informativo tra le Pubbliche

Amministrazioni interessate. Attraverso il documento, ampliamo in maniera esponenziale l' azione di prevenzione e
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valore per cui la legge prescrive la obbligatorietà'.
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Sistema portuale Bari, si abbassa la soglia antimafia

Protocollo con la Prefettura. Da oggi le verifiche si estendono anche ai contratti di servizio di 40 mila euro

Prevenire i tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata negli

affidamenti di lavori, servizi e forniture, concessioni ed autorizzazioni

demaniali. È l'obiettivo del protocollo di legalità sottoscritto stamattina al

Palazzo del Governo di Barletta tra il Prefetto di Barletta-Andria-Trani,

Maurizio Valiante, e il presidente dell'Autorità di sistema portuale dell'Adriatico

Meridionale di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli, Ugo Patroni

Griffi. Il protocollo estende le verifiche antimafia anche agli affidamenti, ai

contratti, alle autorizzazioni e alle concessioni demaniali anche sotto soglia di

valore per cui la legge prescrive la obbligatorietà, ampliando così l'azione di

prevenzione e contrasto di infiltrazione della criminalità, migliorando lo

scambio di informazioni tra le pubbliche amministrazioni coinvolte. Nel

dettaglio, l'Autorità di sistema portuale di Bari si impegnerà ad acquisire la

comunicazione antimafia oltre che nei casi previsti dal Codice dei contratti

pubblici anche per i contratti di appalto per acquisizione di servizi, forniture,

lavori ed opere di importo compreso tra 40 mila e 150 mila euro. Procederà

inoltre preliminarmente alla verifica dell'iscrizione alla "White List" (elenco di

fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa, operanti nei settori

esposti maggiormente a rischio), tramite consultazione dell'apposita sezione della banca dati nazionale antimafia,

potendola anche pubblicare online sul sito della Prefettura, e in assenza di tale iscrizione procederà con la richiesta

della comunicazione antimafia. Nel caso in cui la Prefettura emetta un'interdittiva antimafia, l'Autorità di sistema

portuale, oltre a procedere alla risoluzione immediata ed automatica del contratto, applicherà anche una penale a

titolo di liquidazione del danno pari al 15 per cento del valore del contratto. «Il protocollo di legalità è un ulteriore

esempio di come la squadra Stato intende rafforzare le proprie strategie per osteggiare il fenomeno criminale e le

infiltrazioni mafiose nell'economia legale, ampliando il più possibile la platea dei soggetti coinvolti nella gestione e

realizzazione delle opere pubbliche», commenta il prefetto Valiante. «Vogliamo assicurare continua - la realizzazione

del preminente interesse pubblico alla legalità ed alla trasparenza nell'economia, esercitando appieno i poteri di

monitoraggio e vigilanza. La tendenza della criminalità organizzata di penetrare i principali settori dell'economia legale,

ed in particolare quello degli appalti pubblici, proprio in periodi di particolare congiuntura economica negativa, richiede

infatti l'innalzamento della soglia di attenzione da parte delle istituzioni, attraverso iniziative ed interventi preventivi, utili

proprio ad impedire tali infiltrazioni». Per Patroni Griffi è «uno strumento importante che mira a garantire, soprattutto

in un periodo di congiuntura economica difficile come quello che stiamo vivendo, legalità, trasparenza e snellimento

dell'attività amministrativa, promuovendo il rispetto della disciplina antimafia e migliorando l'interscambio informativo

tra le Pubbliche Amministrazioni interessate. Attraverso il documento, ampliamo in maniera esponenziale l'azione di

prevenzione e contrasto di eventuali tentativi di infiltrazione criminale nelle procedure di affidamento, contratti,

autorizzazioni e concessioni, anche demaniali, al di sotto della soglia di valore per cui la legge prescrive la

obbligatorietà».
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A Barletta firmato un Protocollo di Legalità

Per prevenire i tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata

Redazione

BARLETTA Firmato un Protocollo di Legalità allo scopo di prevenire i tentativi

di infiltrazione della criminalità organizzata negli affidamenti di lavori, servizi e

forniture, concessioni ed autorizzazioni demaniali. Il Protocollo è stato

sottoscritto questa mattina nella sede del Palazzo del Governo a Barletta tra il

Prefetto di Barletta Andria Trani, Maurizio Valiante ed il presidente

dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico meridionale Ugo Patroni

Griffi. Attraverso il Protocollo di Legalità saranno estese le verifiche antimafia

anche agli affidamenti, ai contratti, alle autorizzazioni ed alle concessioni

demaniali anche sotto soglia di valore per cui la legge prescrive la

obbligatorietà, ampliando così l'azione di prevenzione e contrasto di

infiltrazione della criminalità, proprio a garanzia della massima legalità e

trasparenza nella gestione degli appalti pubblici e delle procedure concorsuali,

promuovendo il rispetto delle diciscpline antimafia in materia di anticorruzione

e migliorando l'interscambio informativo tra le Pubbliche Amministrazioni

coinvolte. Nel dettaglio, l'AdSp si impegnerà ad acquisire la comunicazione

antimafia oltre che nei casi previsti dal Codice dei Contratti Pubblici anche per

i contratti di appalto per acquisizione di servizi, forniture, lavori ed opere di importo compreso tra 40mila e 150mila

euro. Procederà inoltre preliminarmente alla verifica dell'iscrizione alla White List (elenco di fornitori, prestatori di

servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa, operanti nei settori esposti

maggiormente a rischio), tramite consultazione dell'apposita sezione della Banca Dati Nazionale Antimafia e/o

pubblicazione della lista online sul sito della Prefettura, ed in assenza di tale iscrizione procederà con la richiesta della

comunicazione antimafia. Ancora, nel caso in cui la Prefettura emetta un'interdittiva antimafia, l'Autorità di Sistema

Portuale, oltre a procedere alla risoluzione immediata ed automatica del contratto, applicherà anche una penale a

titolo di liquidazione del danno nella misura del 15% del valore del contratto. Il Protocollo di Legalità è un ulteriore

esempio di come la squadra Stato intende rafforzare le proprie strategie per osteggiare il fenomeno criminale e le

infiltrazioni mafiose nell'economia legale, ampliando il più possibile la platea dei soggetti coinvolti nella gestione e

realizzazione delle opere pubbliche ha dichiarato il Prefetto di Barletta Andria Trani Maurizio Valiante -. Vogliamo

assicurare la realizzazione del preminente interesse pubblico alla legalità ed alla trasparenza nell'economia,

esercitando appieno i poteri di monitoraggio e vigilanza. La tendenza della criminalità organizzata di penetrare i

principali settori dell'economia legale, ed in particolare quello degli appalti pubblici, proprio in periodi di particolare

congiuntura economica negativa, richiede infatti l'innalzamento della soglia di attenzione da parte delle istituzioni,

attraverso iniziative ed interventi preventivi, utili proprio ad impedire tali infiltrazioni. Il presidente dell'Autorità di

Sistema portuale, Patroni Griffi, ha dichiarato: Dopo Bari, anche con la Prefettura di Barletta Andria Trani

sottoscriviamo il Protocollo di Legalità, uno strumento importante che mira a garantire, soprattutto in un periodo di

congiuntura economica difficile come quello che stiamo vivendo, legalità, trasparenza e snellimento dell'attività

amministrativa, promuovendo il rispetto della disciplina antimafia e migliorando l'interscambio informativo tra le

Pubbliche Amministrazioni interessate. Attraverso il documento, ampliamo in maniera esponenziale l'azione di
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prevenzione e contrasto di eventuali tentativi di infiltrazione criminale nelle procedure di affidamento, contratti,

autorizzazioni e concessioni, anche demaniali, al di sotto della soglia di valore per cui la legge prescrive la
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Barletta - FIRMATO IN PREFETTURA IL PROTOCOLLO DI LEGALITA CON LAUTORITA
PORTUALE DEL MARE ADRIATICO MERIDIONALE

14/05/2021 Prevenire i tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata

negli affidamenti di lavori, servizi e forniture, concessioni ed autorizzazioni

demaniali: è lobiettivo del Protocollo di Legalità sottoscritto questa mattina

presso la sede del Palazzo del Governo in Barletta tra il Prefetto di Barletta

Andria Trani Maurizio Valiante ed il Presidente dellAutorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale di Bari, Brindisi, Manfredonia,

Barletta e Monopoli Ugo Patroni Griffi. Attraverso il Protocollo di Legalità

saranno estese le verifiche antimafia anche agli affidamenti, ai contratti, alle

autorizzazioni ed alle concessioni demaniali anche sotto soglia di valore per

cui la legge prescrive la obbligatorietà, ampliando così lazione di prevenzione

e contrasto di infiltrazione della criminalità, proprio a garanzia della massima

legalità e trasparenza nella gestione degli appalti pubblici e delle procedure

concorsuali, promuovendo il rispetto delle diciscpline antimafia in materia di

anticorruzione e migliorando linterscambio informativo tra le Pubbliche

Amministrazioni coinvolte. Nel dettaglio, lAutorità di Sistema Portuale s i

impegnerà ad acquisire la comunicazione antimafia oltre che nei casi previsti

dal Codice dei Contratti Pubblici anche per i contratti di appalto per acquisizione di servizi, forniture, lavori ed opere di

importo compreso tra 40mila e 150mila euro. Procederà inoltre preliminarmente alla verifica delliscrizione alla White

List (elenco di fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa,

operanti nei settori esposti maggiormente a rischio), tramite consultazione dellapposita sezione della Banca Dati

Nazionale Antimafia e/o pubblicazione della lista online sul sito della Prefettura, ed in assenza di tale iscrizione

procederà con la richiesta della comunicazione antimafia. Ancora, nel caso in cui la Prefettura emetta uninterdittiva

antimafia, lAutorità di Sistema Portuale, oltre a procedere alla risoluzione immediata ed automatica del contratto,

applicherà anche una penale a titolo di liquidazione del danno nella misura del 15% del valore del contratto. Il

Protocollo di Legalità è un ulteriore esempio di come la squadra Stato intende rafforzare le proprie strategie per

osteggiare il fenomeno criminale e le infiltrazioni mafiose nelleconomia legale, ampliando il più possibile la platea dei

soggetti coinvolti nella gestione e realizzazione delle opere pubbliche - ha dichiarato il Prefetto di Barletta Andria Trani

Maurizio Valiante -. Vogliamo assicurare la realizzazione del preminente interesse pubblico alla legalità ed alla

trasparenza nelleconomia, esercitando appieno i poteri di monitoraggio e vigilanza. La tendenza della criminalità

organizzata di penetrare i principali settori delleconomia legale, ed in particolare quello degli appalti pubblici, proprio in

periodi di particolare congiuntura economica negativa, richiede infatti linnalzamento della soglia di attenzione da parte

delle istituzioni, attraverso iniziative ed interventi preventivi, utili proprio ad impedire tali infiltrazioni. Il Presidente

dellAutorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli

Ugo Patroni Griffi ha dichiarato: Dopo Bari, anche con la Prefettura di Barletta Andria Trani sottoscriviamo il

Protocollo di Legalità, uno strumento importante che mira a garantire, soprattutto in un periodo di congiuntura

economica difficile come quello che stiamo vivendo, legalità, trasparenza e snellimento dellattività amministrativa,

promuovendo il rispetto della disciplina antimafia e migliorando linterscambio informativo tra le Pubbliche

Amministrazioni interessate. Attraverso il documento, ampliamo in maniera esponenziale lazione di prevenzione e

contrasto di eventuali tentativi di infiltrazione criminale nelle procedure di affidamento, contratti, autorizzazioni e
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AdSP MAM e Prefettura sottoscrivono protocollo di legalità

Bari, 14 maggio 2021 - Prevenire i tentativi di infiltrazione della criminalità

organizzata negli affidamenti di lavori, servizi e forniture, concessioni ed

autorizzazioni demaniali: è l' obiettivo del Protocollo di Legalità sottoscritto

questa mattina presso la sede del Palazzo del Governo in Barletta tra il

Prefetto di Barletta Andria Trani Maurizio Valiante ed il Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale di Bari, Brindisi,

Manfredonia, Barletta e Monopoli Ugo Patroni Griffi. Attraverso il Protocollo

di Legalità saranno estese le verifiche antimafia anche agli affidamenti, ai

contratti, alle autorizzazioni ed alle concessioni demaniali anche sotto soglia

di valore per cui la legge prescrive la obbligatorietà, ampliando così l' azione

di prevenzione e contrasto di infiltrazione della criminalità, proprio a garanzia

della massima legalità e trasparenza nella gestione degli appalti pubblici e

delle procedure concorsuali, promuovendo il rispetto delle diciscpline

antimafia in materia di anticorruzione e migliorando l' interscambio informativo

tra le Pubbliche Amministrazioni coinvolte. Nel dettaglio, l' Autorità di Sistema

Portuale si impegnerà ad acquisire la comunicazione antimafia oltre che nei

casi previsti dal Codice dei Contratti Pubblici anche per i contratti di appalto per acquisizione di servizi, forniture,

lavori ed operedi importo compreso tra 40mila e 150mila euro. Procederà inoltre preliminarmente alla verifica dell'

iscrizione alla "White List"(elenco di fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di

infiltrazione mafiosa, operanti nei settori esposti maggiormente a rischio), tramite consultazione dell' apposita sezione

della Banca Dati Nazionale Antimafia e/o pubblicazione della lista online sul sito della Prefettura, ed in assenza di tale

iscrizione procederà con la richiesta della comunicazione antimafia. Ancora, nel caso in cui la Prefettura emetta un'

interdittiva antimafia, l' Autorità di Sistema Portuale, oltre a procedere alla risoluzione immediata ed automatica del

contratto, applicherà anche una penale a titolo di liquidazione del danno nella misura del 15% del valore del contratto.
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Porto Canale Cagliari, Uiltrasporti: L'Agenzia di transhipment a tutela dei lavoratori

"L'Agenzia dovrà avere una durata minima di 36 mesi per permettere il riposizionamento dello scalo cagliaritano nel
contesto del transhipment internazionale" - è la richiesta di Uiltrasporti Sardegna.

CAGLIARI - L'Agenzia per il transhipment è la condizione irrinunciabile per la tutela dei

lavoratori e il rilancio del porto industriale di Cagliari come avvenuto a Gioia Tauro e

Taranto. - Uiltrasporti Sardegna, in una nota a firma del segretario generale, William

Zonca, chiede alla politica sarda un'azione concreta e unitaria. È inaccettabile che la

Sardegna, avendo il suo porto di transhipment, venga declassata da un decreto di

sostegno di breve periodo senza un adeguato riconoscimento delle professionalità

che ruotano intorno a questa importante realtà - dice Zonca -. Chiediamo con forza

che venga portato a termine il percorso iniziato con i senatori e i deputati sardi che ha

portato ad un testo, condiviso con le organizzazioni sindacali e il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale, in cui si definisce l'istituzione della Agenzia dei

lavoratori per il transhipment nel porto industriale di Cagliari. Qualsiasi altra misura

emergenziale per i porti deve essere inserita all'interno di una specifica riforma dei

porti. Secondo la Uiltrasporti sarda, l'Agenzia, che dovrà avere una durata minima di

36 mesi per permettere il riposizionamento dello scalo cagliaritano nel contesto del

transhipment internazionale (grazie anche alle condizioni favorevoli per eventuali nuovi

competitors introdotte dalla Zona Economica Speciale, di cui si attende da troppo

tempo il riconoscimento ufficiale), ha un importante valore politico" - Oltre ad essere un contenitore che racchiude le

grandi professionalità degli oltre 200 lavoratori del transhipment conclude la nota - l'organismo dovrà essere l'inizio di

un percorso virtuoso che veda tutte le istituzioni nazionali e regionali far fronte unico per rilanciare il transhipment nel

porto di Cagliari. Oltre i buoni propositi della politica sarda che si era mobilitata al fianco dei lavoratori, non c'è ancora

nulla di concreto. Chiediamo pertanto che venga portato avanti da tutti gli schieramenti l'emendamento presentato

dalla parlamentare Romina Mura sulla base del testo condiviso con le organizzazioni sindacali e con il presidente

dell'Adsp, Massimo Deiana. Tutto ciò che è collaterale non ha niente a che vedere con la vertenza del porto industriale

di Cagliari.
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Il senatore De Falco, l'addio di Contship a Cagliari e l'idea di fidejussioni da imporre ai
terminalisti

Il senatore Gregorio Di Falco, volto e nome noto prima ancora della sua discesa in politica

per aver ordinato (invano) al comandante Schettino di risalire a bordo della Costa

Concordia la notte dell'incidente all'isola del Giglio, ha pubblicato su Huffington Post un

contributo dove suggerisce allo Stato di pretendere maggiori garanzie finanziarie da parte

delle società che ricevono in concessione terminal portuali. Il suo ragionamento parte dagli

ultimi risultati di bilancio del gruppo Contship Italia (pubblicati recentemente da SHIPPING

ITALY) sottolineando come siano stati indubbiamente positivi per l'azienda anche se l'utile

netto è inferiore a quello del 2019 (65,8 milioni) ma in quel bilancio erano compresi anche

33,9 milioni dovuti alla cessione a Msc del 50% del Medcenter Container Teminale di Gioia

Tauro, mentre andava anche considerato il passivo di circa 10 milioni per il ritiro di Contship

dal Cagliari International Container. I numeri del 2020 dipingono dunque un quadro della

situazione tutt'altro che critico, nonostante la crisi dovuta al Covid. De Falco prosegue

ricordando che già verso la fine del 2019, in epoca ancora ben lontana dal prevedere le

conseguenze anche economiche del Covid, Contship aveva deciso di sospendere le attività

nel Terminal Container di Cagliari, ritenendo più conveniente delocalizzare a Port Said, a

Tangeri e ad Algeciras (in realtà ad oggi Contship è attiva solo a Tanger Med, ndr). Contship

Italia, dopo diciassette anni di gestione, avviava, così, la messa in liquidazione volontaria dell'azienda. Di

conseguenza l'Autorità portuale dichiarava la decadenza della concessione della società che licenziava 207 lavoratori.

Il senatore eletto nelle file del Movimento 5 Stelle e oggi parte del Gruppo Misto, prosegue nella ricostruzione dei fatti

spiegando che all'annuncio dell'avvio della procedura di licenziamento collettivo da parte dell'azienda, il Governo

(Conte 1) nel luglio 2019 aveva istituito uno dei tanti tavoli di crisi presso il Mise, mentre il Ministero dello Sviluppo

economico esprimeva la sua debole perplessità' verso quel comportamento dell'azienda che, di fatto, ha reso e rende

più difficile la ricerca di una stabile soluzione industriale. Il Ministero aveva, comunque, invitato Contship Italia ad

accedere alla Cassa integrazione pur di tutelare i dipendenti e l'azienda aveva accettato, chiedendo 12 mesi di cassa

per i lavoratori ma un anno dopo non venne rinnovata. Alla scadenza, nel settembre 2020, l'azienda, pur non dovendo

affrontare costi, rifiutava di chiedere la proroga della Cassa per altri 6 mesi che sarebbero stati utili per cercare una

soluzione, con motivazioni francamente pretestuose, affermando, in particolare, che non era stato possibile

raggiungere tutti gli azionisti per chiedere il loro parere. Conseguenza immediata della decisione dell'azienda è stato il

licenziamento immediato dei lavoratori scrive De Falco. Che poi aggiunge: Una risposta che evidenzia il totale

disprezzo di Contship per la situazione dei lavoratori, alla quale non solo dovrà continuare a provvedere lo Stato che

non può abbandonare 200 famiglie come, invece, ha fatto l'azienda già concessionaria; evidente che la ricerca di una

soluzione industriale ora è evidentemente più complessa. L'intervento entra nel vivo della questione dove si legge l'ex

rappresentante della Capitaneria di porto dice: Contship dimostra di essere un degno rappresentate del capitalismo

predatorio' che si nutre di approfittamento' più che di profitto, sfruttando ogni occasione, per poi fuggire' quando si

presenti una migliore occasione, lasciando dietro di sé rovine materiali e morali gravissime. Queste vicende, come

molte altre analoghe, dovrebbero imporre alla Pubblica Amministrazione d'intervenire in via preventiva, imponendo

alle imprese, per esempio con una clausola concessoria, l'accensione di una fidejussione non solo a garanzia della

integrità del bene concesso, ma anche a garanzia dei lavoratori. Solo in presenza di un obiettivo stato di crisi

dovrebbe essere lecito avviare le procedure di licenziamento collettivo. Si dovrebbe, quindi,
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studiare il sistema, ad esempio inserendo negli atti di concessione la fidejussione a garanzia dei lavoratori. La P.A.

che pure dovrebbe esercitare un'azione di vigilanza e controllo, si è troppe volte, inspiegabilmente, messa in

posizione d'inferiorità nei confronti del privato concessionario, come nel caso di Autostrade. Questo perché, secondo

De Falco, la condotta di Contship, come di molte altre aziende private, è volta solo a un vero spolpamento delle

risorse, in un aggressivo mordi e fuggi' che lo Stato deve contrastare se non vuol perdere la sua stessa ragione

d'esistenza.
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Trimestre dei porti: Genova in calo, Trieste cresce, Napoli regge

Rimbalzo dei traffici

Trainate da Cina e Stati Uniti, l'economia mondiale è in ripresa. Il commercio italiano extra Ue segna importazioni più
sostanziose delle esportazioni. Cala l'interscambio col Regno Unito. La fotografia di Fedespedi

Milano. Nei primi tre mesi di quest'anno si registra una forte rispesa dei

traffici marittimi in tutto il mondo, pari al 13,5% in più rispetto al primo

trimestre dell'anno scorso, trainata dai porti cinesi e statunitensi. Più

sfaccettata la situazione in quelli mediterranei, che risentono della più difficile

situazione economica dei Paesi europei. Discorso analogo per i porti italiani,

che vedono Genova calare dell'8,6% e Livorno del 7%; dall'altro lato, Trieste

cresce del 7,8%, La Spezia del 6,1%, mentre restano relativamente stabili

Napoli (-0,5%) e Salerno (-1,8%). I dati dell'ultimo studio di Fedespedi di

informazione economica (Fedespedi Economic Outlook 17) fanno una

fotografia sull'import-export italiano, le tendenze nello shipping internazionale,

i l  traff ico attraverso le alpi,  i l  traff ico aereo cargo e l 'andamento

dell'immobiliare logistico. Una situazione economica e dei traffici eterogenea

a seconda delle zone geografiche osservate. In generale, nei primi tre mesi di

quest'anno il commercio estero italiano verso i Paesi Extra UE mostra segni

di ripresa, con un +0,7% delle esportazioni e un +1,9% delle importazioni sul

2019. Ottime le performance del mese di marzo, che ha visto una crescita

delle esportazioni, su marzo 2020, del 23,1% e delle importazioni del +35%. Sempre nel primo trimestre 2021 è

significativa, dopo la Brexit, la flessione dell'interscambio con la Gran Bretagna: export -12,7% e import -23,3%.

Rilevante anche la flessione degli scambi con gli Stati Uniti (export -13,4% e import -11,1%). Forte, invece, la crescita

dell'export verso la Cina (+43,3%), ulteriore sintomo del ritorno alla normalità del gigante asiatico. Shipping. Secondo

le ultime stime, il traffico mondiale di container nel 2020 dovrebbe collocarsi intorno ai 174 milioni di TEU, -1%

rispetto al 2019 (Dynaliners). Nei primi due mesi del 2021 il traffico marittimo globale è cresciuto del +9,2% rispetto

allo stesso periodo del 2020 e del +5,7% rispetto al primo bimestre 2019. Nel 2020 i principali porti italiani hanno

movimentato 10,68 milioni di TEU, lo 0,8% in meno rispetto al 2019. Una diminuzione contenuta rispetto alla crisi

complessiva del Paese; tuttavia, va osservato che il volume di container movimentato dai nostri porti non varia in

modo significativo da anni, oscillando su valori di poco superiori ai 10 milioni di TEU. I porti del Mediterraneo (non

italiani) hanno movimentato complessivamente 32,2 milioni di TEU con un aumento del 2,6% rispetto al 2019. Tanger

Med segna un +20,8%, diventato ormai il maggiore scalo del Mediterraneo. Nello stesso periodo, i porti del North

Range hanno evidenziato una flessione dei loro traffici del 3,1 per cento, pari a 43,8 milioni di TEU. La

movimentazione nei primi 30 porti del mondo nel 2020 è stata di 415,7 milioni di TEU, in flessione dell'1%.

Bollettino Avvisatore Marittimo
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Porti italiani e shipping

MILANO È stato reso noto il 17° quadrimestrale di informazione economica Fedespedi

Economic Outlook, con dati e previsioni sul contesto macroeconomico (PIL, commercio

internazionale, ecc.) oltre agli ultimi dati sull'import-export italiano, le tendenze nello

shipping internazionale, il traffico attraverso le Alpi, il traffico aereo cargo e l'andamento

dell'immobiliare logistico. Nel report si evidenzia la grande incertezza che caratterizza

l'attuale fase economica. Alle preoccupazioni circa l'andamento dell'epidemia del Covid-

19, i cui effetti sulla nostra economia e su quella internazionale sono stati molto gravi,

fanno da contraltare, tuttavia, previsioni positive di crescita per il 2021: La WTO stima la

flessione del commercio mondiale 2020 al -5,3% (Europa -8% USA -8,5%), dato

nettamente migliore rispetto alle previsioni. La crescita del volume degli scambi nel 2021 è

prevista al +8%; Nel I trimestre 2021, il commercio estero italiano verso i Paesi Extra UE

mostra segni di ripresa, con un + 0,7% delle esportazioni e un +1,9% delle importazioni sul

2019. Ottime le performance del mese di marzo, che ha visto una crescita delle

esportazioni, su marzo 2020, del +23,1% e delle importazioni del +35%. Sempre nel I

trimestre 2021 è significativa, dopo la Brexit, la flessione dell'interscambio con la Gran

Bretagna: export -12,7% e import -23,3%. Rilevante anche la flessione degli scambi con gli

Stati Uniti (export -13,4% e import -11,1%). Forte, invece, la crescita dell'export verso la Cina (+43,3%), ulteriore

sintomo del ritorno alla normalità del gigante asiatico. SHIPPING: Secondo le ultime stime, il traffico mondiale di

container nel 2020 dovrebbe collocarsi intorno ai 174 milioni di TEUs con un -1% rispetto al 2019 (Dynaliners). Nei

primi due mesi del 2021, il traffico marittimo globale è cresciuto del +9,2% rispetto allo stesso periodo del 2020 e del

+5,7% rispetto al primo bimestre 2019; I principali porti italiani nel 2020 hanno movimentato 10,68 milioni di TEUs, lo

0,8% in meno rispetto al 2019. Una diminuzione contenuta rispetto alla crisi complessiva del Paese; tuttavia, va

osservato che il volume di container movimentato dai nostri porti non varia in modo significativo da anni, oscillando

su valori di poco superiori ai 10 milioni di TEUs. I porti del Mediterraneo (non italiani) hanno movimentato

complessivamente 32,2 Mio. Teu con un aumento del +2,6% rispetto al 2019 (Tanger Med +20,8%, diventato ormai il

maggiore scalo del Mediterraneo). Nello stesso periodo, i porti del North Range hanno evidenziato una flessione dei

loro traffici del -3,1%, con 43,8 Mio. Teu movimentati; la movimentazione nei primi 30 porti a livello mondo nel

2020(415,7 Mio. Teu totali) ha subito una flessione del -1,0% rispetto al 2019. Nel 1° trimestre del 2021 si registra una

forte rispesa dei traffici (+13,5%), trainata dai porti cinesi e statunitensi. Più sfaccettata la situazione in quelli

mediterranei, che risentono della più difficile situazione economica dei Paesi europei. Per quanto riguarda i porti

italiani, nel I trimestre 2021 il traffico è rimasto sostanzialmente invariato (c.a. 1,3 Mio. Teu). In calo Genova (-8,6%)

Livorno (-7%); bene invece Trieste (7,8%) e La Spezia (6,1%). Nel I bimestre stabili o in moderato calo Napoli

(-0,5%) e Salerno (-1,8%); Non brillano le performance dei porti italiani secondo il Port Liner Shipping Connectivity

Index (PLSCI) 2020, ranking di UNCTAD che misura il grado di connettività di quasi 1.000 porti container nel mondo.

Queste le prime 5 posizioni: Gioia Tauro (35°), Genova (44°), La Spezia (74°), Trieste (105°), Livorno (145°).

CARGO AEREO: Dall'ultimo Air Cargo Market Analysis di IATA (febbraio 2021) si evince che: il settore cargo

continua ad espandersi, seguendo una curva V-shaped; a febbraio 2021 è stata registrata una crescita del 9% in

termini di ton-km (CTK) rispetto a febbraio 2019 e una dell'1,5% rispetto al precedente mese di gennaio. La domanda

di trasporto è sostenuta non solo dai prodotti del pharma, ma anche dal boom dell'e-commerce. Il fattore di carico

(load factor) rimane elevato (57%); Nel I trimestre

La Gazzetta Marittima

Focus



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 98



 

sabato 15 maggio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 99

[ § 1 7 5 7 4 9 4 7 § ]

del 2021 l'Italia ha visto un aumento del traffico cargo del 12,1% sullo stesso trimestre del 2020; il principale

aeroporto cargo italiano, Milano MXP, ha segnato una crescita record del +48,4%, concentrando in questo inizio

d'anno il 69% del traffico aereo merci nazionale (era il 61% nel 2020). VALICHI ALPINI: Il traffico ai principali valichi

alpini, quelli svizzeri del Gottardo, Sempione, San Bernardino e San Bernardo, cui si aggiungono il Brennero e il

Monte Bianco (dati Frejus non disponibili), nel 2020 ha visto una flessione del -6,3% rispetto al 2019. Per quanto

riguarda il traffico ferroviario, dai valichi alpini della Svizzera sono transitate merci per 25,008 Mio.t, con una flessione

del -6,1% sul 2019.
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Industria del mare traino del Paese

Appello del presidente di Federagenti, Alessandro Santi

Redazione

ROMA All'industria del mare è affidato il compito di trainare il Paese fuori

dalle secche. Ne è convinto il presidente di Federagenti, Alessandro Santi.

Non abbassare la guardia e vigilare costantemente affinché, all'affermazione

di buoni principi e di tante valide intenzioni, facciano seguito fatti e azioni

concreti. Non un richiamo fine a sé stesso, ma una esortazione che si basa

su due considerazioni oggettive: da un lato, quella relativa a un Paese in cui il

rapporto debito Pil post pandemia sta assumendo caratteristiche allarmanti

richiedendo tutti gli sforzi possibili per una ripresa rapida; dall'altro, quella

relativa al ruolo che l'industria del mare, e cioè trasporti marittimi, porti e

logistica possono e debbono avere per trainare il Paese fuori dalle secche in

cui si è arenato. Questo l'appello lanciato oggi dal presidente di Federagenti,

a commento delle indicazioni scaturite dalla presentazione del Pnrr per quanto

concerne lo sviluppo delle attività direttamente o indirettamente connesse ai

trasporti marittimi e al mare. Alla base di tutto precisa Santi deve porsi una

considerazione e quindi una consapevolezza di fondo: senza un'attenzione

concentrata e prioritaria sulla risorsa mare, le possibilità di rilancio del sistema

Italia, si riducono drasticamente, su tutti i fronti caldi, dalle interconnessioni alla produzione industriale, dal turismo alla

difesa dell'ambiente. Gli impegni sulle nuove infrastrutture indispensabili per questo settore prosegue il presidente di

Federagenti rischiano, e siamo convinti che il Presidente del Consiglio ne sia pienamente consapevole, di sfociare in

un nulla di fatto se non saranno accompagnati da un cambio di passo su riforme che prevedano l'abbattimento della

burocrazia, la riforma della giustizia lo snellimento e la semplificazione dei rapporti con la pubblica amministrazione

ma anche uno stop preventivo a qualsiasi rinnovata propensione verso il rafforzamento di posizioni centralistiche

contrastanti con la necessità di garantire competitività ed efficienza all'intero sistema dei traffici marittimi e della

portualità. Secondo Federagenti, anche sulle opere e le infrastrutture gli operatori, e in primis gli agenti marittimi, si

impegnano a mantenere alto il livello di sorveglianza, sia per un corretto impegno dei fondi disponibili, sia per evitare il

rischio sempre presente di finanziamenti insufficienti o solo promessi che trasformino opere strategiche in clamorose

e dannose incompiute o dall'altro lato che progetti ambiziosi si sfaldino come neve al sole. Il mare, e la pandemia lo

ha fatto emergere con chiarezza conclude Santi rappresenta la prima risorsa e il fattore distintivo dell'economia

italiana, anche nei rapporti con il resto d'Europa. Non sfruttare le opportunità che derivano anche dallo spostamento

dell'asse economico del continente verso sud e dalla nuova centralità del Mediterraneo sarebbe non solo un errore,

ma una colpa, di cui rendere conto alle future generazioni, e anche a quelle che oggi operano già sulla linea del fronte.
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Recovery: Federagenti, industria del mare può essere traino

Santi, impegni vanno affiancati da sburocratizzazione e riforme

"Non abbassare la guardia e vigilare costantemente affinché, all' affermazione

di buoni principi e di tante valide intenzioni, facciano seguito fatti e azioni

concrete". Alessandro Santi, presidente di Federagenti, lancia un appello per

far sì che ci sia una vigilanza costante sulla realizzazione degli impegni

contenuti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza nei settori connessi ai

trasporti marittimi in modo da non rischiare frenate. Il punto di partenza è il

ruolo che l' industria del mare "e cioè trasporti marittimi, porti e logistica" può

giocare "per trainare il Paese fuori dalle secche in cui si è arenato". "Senza

un' attenzione concentrata e prioritaria sulla risorsa mare - insiste Santi - le

possibilità di rilancio del sistema Italia si riducono drasticamente, su tutti i

fronti caldi, dalle interconnessioni alla produzione industriale, dal turismo alla

difesa dell' ambiente". Serve continuità. "Gli impegni sulle nuove infrastrutture

indispensabili per questo settore - prosegue - rischiano di sfociare in un nulla

di fatto, se non saranno accompagnati da un cambio di passo su riforme che

prevedano l' abbattimento della burocrazia, la riforma della giustizia, lo

snellimento e la semplificazione dei rapporti con la pubblica amministrazione

ma anche uno stop preventivo a qualsiasi rinnovata propensione verso il rafforzamento di posizioni centralistiche

contrastanti con la necessità di garantire competitività ed efficienza all' intero sistema dei traffici marittimi e della

portualità". (ANSA).
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Santi (Federagenti): all' industria del mare il compito di trainare il Paese fuori dalle secche

(FERPRESS) Roma, 14 MAG Non abbassare la guardia e vigilare

costantemente affinché, all'affermazione di buoni principi e di tante valide

intenzioni, facciano seguito fatti e azioni concreti. Non un richiamo fine a sé

stesso, ma una esortazione che si basa su due considerazioni oggettive: da

un lato, quella relativa a un Paese in cui il rapporto debito Pil post pandemia

sta assumendo caratteristiche allarmanti richiedendo tutti gli sforzi possibili

per una ripresa rapida; dall'altro, quella relativa al ruolo che l'industria del

mare, e cioè trasporti marittimi, porti e logistica possono e debbono avere

per trainare il Paese fuori dalle secche in cui si è arenato.Questo l'appello

lanciato oggi dal Presidente di Federagenti, Alessandro Santi, a commento

delle indicazioni scaturite dalla presentazione del PNRR per quanto concerne

lo sviluppo delle attività direttamente o indirettamente connesse ai trasporti

marittimi e al mare.Alla base di tutto precisa Santi deve porsi una

considerazione e quindi una consapevolezza di fondo: senza un'attenzione

concentrata e prioritaria sulla risorsa mare, le possibilità di rilancio del sistema

Italia, si riducono drasticamente, su tutti i fronti caldi, dalle interconnessioni

alla produzione industriale, dal turismo alla difesa dell'ambiente.Gli impegni sulle nuove infrastrutture indispensabili per

questo settore prosegue il Presidente di Federagenti rischiano, e siamo convinti che il Presidente del Consiglio ne sia

pienamente consapevole, di sfociare in un nulla di fatto se non saranno accompagnati da un cambio di passo su

riforme che prevedano l'abbattimento della burocrazia, la riforma della giustizia lo snellimento e la semplificazione dei

rapporti con la pubblica amministrazione ma anche uno stop preventivo a qualsiasi rinnovata propensione verso il

rafforzamento di posizioni centralistiche contrastanti con la necessità di garantire competitività ed efficienza all'intero

sistema dei traffici marittimi e della portualità.Secondo Federagenti, anche sulle opere e le infrastrutture gli operatori,

e in primis gli agenti marittimi, si impegnano a mantenere alto il livello di sorveglianza, sia per un corretto impegno dei

fondi disponibili, sia per evitare il rischio sempre presente di finanziamenti insufficienti o solo promessi che

trasformino opere strategiche in clamorose e dannose incompiute o dall'altro lato che progetti ambiziosi si sfaldino

come neve al sole.Il mare, e la pandemia lo ha fatto emergere con chiarezza conclude Santi rappresenta la prima

risorsa e il fattore distintivo dell'economia italiana, anche nei rapporti con il resto d'Europa. Non sfruttare le

opportunità che derivano anche dallo spostamento dell'asse economico del continente verso sud e dalla nuova

centralità del Mediterraneo sarebbe non solo un errore, ma una colpa, di cui rendere conto alle future generazioni, e

anche a quelle che oggi operano già sulla linea del fronte.
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Federagenti, necessario che le promesse del PNRR per lo sviluppo dell' industria del mare
si traducano in fatti

Santi: senza un' attenzione concentrata e prioritaria sulla risorsa mare, le

possibilità di rilancio del sistema Italia si riducono drasticamente Federagenti,

la federazione degli agenti marittimi italiani, esorta l' industria nazionale dello

shipping a non allentare l' attenzione e a premere affinché le proposte

preliminari per lo sviluppo delle attività direttamente o indirettamente connesse

ai trasporti marittimi e al mare incluse nel Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza (PNRR) vengano tradotte in realtà. A tal fine il presidente di

Federagenti, Alessandro Santi, ha invitato a «non abbassare la guardia e

vigilare costantemente affinché - ha sottolineato - all' affermazione di buoni

principi e di tante valide intenzioni, facciano seguito fatti e azioni concreti».

Santi ha specificato che il suo non vuol essere «un richiamo fine a sé stesso,

ma una esortazione che si basa su due considerazioni oggettive: da un lato -

ha spiegato - quella relativa a un Paese in cui il rapporto debito Pil post

pandemia sta assumendo caratteristiche allarmanti richiedendo tutti gli sforzi

possibili per una ripresa rapida; dall' altro, quella relativa al ruolo che l'

industria del mare, e cioè trasporti marittimi, porti e logistica possono e

debbono avere per trainare il Paese fuori dalle secche in cui si è arenato». Secondo il presidente di Federagenti, «alla

base di tutto deve porsi una considerazione e quindi una consapevolezza di fondo: senza un' attenzione concentrata

e prioritaria sulla risorsa mare, le possibilità di rilancio del sistema Italia si riducono drasticamente, su tutti i fronti caldi,

dalle interconnessioni alla produzione industriale, dal turismo alla difesa dell' ambiente». «Gli impegni sulle nuove

infrastrutture indispensabili per questo settore - ha ammonito Santi - rischiano, e siamo convinti che il presidente del

Consiglio ne sia pienamente consapevole, di sfociare in un nulla di fatto se non saranno accompagnati da un cambio

di passo su riforme che prevedano l' abbattimento della burocrazia, la riforma della giustizia lo snellimento e la

semplificazione dei rapporti con la pubblica amministrazione, ma anche uno stop preventivo a qualsiasi rinnovata

propensione verso il rafforzamento di posizioni centralistiche contrastanti con la necessità di garantire competitività

ed efficienza all' intero sistema dei traffici marittimi e della portualità». In breve, per Federagenti, è necessario evitare

il rischio sempre presente di finanziamenti insufficienti o solo promessi «che trasformino opere strategiche in

clamorose e dannose incompiute o dall' altro lato che progetti ambiziosi si sfaldino come neve al sole». «Il mare, e la

pandemia lo ha fatto emergere con chiarezza - ha concluso Santi - rappresenta la prima risorsa e il fattore distintivo

dell' economia italiana, anche nei rapporti con il resto d' Europa. Non sfruttare le opportunità che derivano anche dallo

spostamento dell' asse economico del continente verso sud e dalla nuova centralità del Mediterraneo sarebbe non

solo un errore, ma una colpa, di cui rendere conto alle future generazioni, e anche a quelle che oggi operano già sulla

linea del fronte».
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PNRR, Santi (Federagenti): "All' industria del mare il compito di rilanciare il Paese"

Gli impegni sulle nuove infrastrutture indispensabili per questo settore

Federagenti fa il punto sul ruolo dei trasporti marittimi nel PNRR. "Non

abbassare la guardia e vigilare costantemente affinché, all' affermazione di

buoni principi e di tante valide intenzioni, facciano seguito fatti e azioni

concreti. Non un richiamo fine a sé stesso, ma una esortazione che si basa

su due considerazioni oggettive: da un lato, quella relativa a un Paese in cui il

rapporto debito Pil post pandemia sta assumendo caratteristiche allarmanti

richiedendo tutti gli sforzi possibili per una ripresa rapida; dall' altro, quella

relativa al ruolo che l' industria del mare, e cioè trasporti marittimi, porti e

logistica possono e debbono avere per trainare il Paese fuori dalle secche in

cui si è arenato". Questo l' appello lanciato oggi dal presidente di Federagenti

,  Alessandro Santi ,  a commento delle indicazioni scaturite dal la

presentazione del PNRR per quanto concerne lo sviluppo delle attività

direttamente o indirettamente connesse ai trasporti marittimi e al mare. "Alla

base di tutto - precisa Santi - deve porsi una considerazione e quindi una

consapevolezza di fondo: senza un' attenzione concentrata e prioritaria sulla

risorsa mare, le possibilità di rilancio del sistema Italia, si riducono

drasticamente, su tutti i fronti caldi, dalle interconnessioni alla produzione industriale, dal turismo alla difesa dell'

ambiente". "Gli impegni sulle nuove infrastrutture indispensabili per questo settore - prosegue il presidente di

Federagenti - rischiano, e siamo convinti che il Presidente del Consiglio ne sia pienamente consapevole, di sfociare in

un nulla di fatto se non saranno accompagnati da un cambio di passo su riforme che prevedano l' abbattimento della

burocrazia, la riforma della giustizia lo snellimento e la semplificazione dei rapporti con la pubblica amministrazione

ma anche uno stop preventivo a qualsiasi rinnovata propensione verso il rafforzamento di posizioni centralistiche

contrastanti con la necessità di garantire competitività ed efficienza all' intero sistema dei traffici marittimi e della

portualità". Secondo Federagenti, anche sulle opere e le infrastrutture gli operatori, e in primis gli agenti marittimi, si

impegnano a mantenere alto il livello di sorveglianza, sia per un corretto impegno dei fondi disponibili, sia per evitare il

rischio sempre presente di finanziamenti insufficienti o solo promessi "che trasformino opere strategiche in clamorose

e dannose incompiute o dall' altro lato che progetti ambiziosi si sfaldino come neve al sole". "Il mare, e la pandemia lo

ha fatto emergere con chiarezza - conclude Santi - rappresenta la prima risorsa e il fattore distintivo dell' economia

italiana, anche nei rapporti con il resto d' Europa. Non sfruttare le opportunità che derivano anche dallo spostamento

dell' asse economico del continente verso sud e dalla nuova centralità del Mediterraneo sarebbe non solo un errore,

ma una colpa, di cui rendere conto alle future generazioni, e anche a quelle che oggi operano già sulla linea del

fronte".
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Santi (Federagenti): L'industria del mare può trainare il Paese fuori dalle secche

Venezia L'industria del mare può trainare il Paese fuori dalle secche. Di questo è

convinto il presidente di Federagenti, Alessandro Santi, che a bocce ferme commenta

le indicazioni contenute nel PNRR in merito allo sviluppo delle attività direttamente o

indirettamente connesse a trasporti marittimi, porti e logistica. Santi avverte: Gli

impegni sulle nuove infrastrutture indispensabili per questo settore rischiano, e siamo

convinti che il presidente del Consiglio ne sia consapevole, di sfociare in un nulla di

fatto se non saranno accompagnati da un cambio di passo su riforme che prevedano

l'abbattimento della burocrazia, la riforma della giustizia lo snellimento e la

semplificazione dei rapporti con la Pubblica Amministrazione. Santi sollecita anche uno

stop preventivo a qualsiasi rinnovata propensione verso il rafforzamento di posizioni

centralistiche contrastanti con la necessità di garantire competitività ed efficienza

all'intero sistema dei traffici marittimi e della portualità. Da qui la necessità, secondo

Federagenti, di tenere alta la guardia e vigilare sulla tempistica dei lavori e sui fondi

disponibili per finanziare le opere infrastrutturali. E' sempre presente il rischio che

finanziamenti insufficienti o solo promessi trasformino opere strategiche in clamorose

e dannose incompiute o che progetti ambiziosi si sfaldino come neve al sole, ricorda

l'associazione. Il mare, e la pandemia lo ha fatto emergere con chiarezza conclude Santi rappresenta la prima risorsa

e il fattore distintivo dell'economia italiana, anche nei rapporti con il resto d'Europa. Non sfruttare le opportunità che

derivano anche dallo spostamento dell'asse economico del continente verso sud e dalla nuova centralità del

Mediterraneo sarebbe non solo un errore, ma una colpa, di cui rendere conto alle future generazioni, e anche a quelle

che oggi operano già sulla linea del fronte.
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